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PARTE l)FFICIALE
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO

I.nosotenente Generale di 8. M.
VITTORIO EMANUELE Il

FEB SEARIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELI.A -151083
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 64, 65, 66 della legge elet-
torale politica 17 dicembre 1860, no 4513;
Vista la tabella ad essa legge unita della cir-

coscrizione territoriale dei collegi elettorali;
Viste le istanze dei comuni di Monteverdi e

Bassetta per essere aggregati alla sezione di
Castagneto del collegio elettorale di Volterra,
n 332, perché luogo per essi più centrale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei ministri, ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno;
Abbiamo decutato e decretismo:

.

I comuni di Monteverdi e Sassetta, che sino
ad ora fecero parte della sezione 2· del collegio
elettorale di Volterra, n• 332, sono aggregati
alla sezione 3• del collegio stesso, la quale è
così composta dei comuni di Castagneto, Mon-
toverdi e Sassetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
edi farlo osservare.
Dato a Firenze, li 15 luglio 18ß6.

EUGENIO DI SAVOJA
Bicasou.

Relasione a S. A. R.il LNOÿ0ÊßNONf6 Û&N€rglg
del Re sul decreto n 3034, pubblicato nel
foglio di ieri.

ÀLTEZZA REALE
,

Nel progetto del bilanciopel 1866 fu inscritta
la somma diCG milioni fra le entrate dello Stato,

- per Pimposta sulls ricchezza mobile, ma vi si
aggmnse un'annotazione dalla quale risultava
esserequellasornma registrata soltanto a forma
di dimostrazione nella tabella delle entrate.
In ogni modo la legge che approvar doveva
il bilancio non ha avuto luogn, ed invece il Go-
Verno del Re ebbe ed ha il debito di riscuotere
le imposte secondo lè leggi vigenti.
La legge per la riscossione dell'imposta di 66

milioni sulla ricchezza mobile del ls65 cessò di
aver vigore col 31 dicembre di quell'anno; e
perciò prima del decreto del 28 giugno che la
stabiliscein conformità del voto del Parlamento,
non vi fu legge dello Stato che prescrivesse
il pagamento di alcun'imposta sulla riccliezza
mobile pel 1866.
Oltre di che il mioonorevole predecessoreare-

Ya già introdotto in Parlamento un disegno di
legge per una imposta sui redditi di ricchezza
alobile, nel quale dichiarasi codesta imposta
esente da sopratasse provinciali e comunali; ed
io medesimo piin tardi a questo disegno di legge
ne sostitnii, per ordine di S. K, un altro, che,
sebbene diverso dal primo in alcune parti, era
qpanto allaesenzionedalle sopratasse conforme
al precedente.
To questo stato di cose dovendo per la neces-

sità delle finanze dello Stato, delle provincie e
dei comuni procedere alla compilazione dei
ruoli della tassa fondiaria, non era possibile di-
videre la somma delle sopratasse locali tra que.
sta imposta ed altra sulla ricchezza mobile che
realmente non esisteva per legge; nè era possi-
bile che dal Governo si prevedesse potere nel
corso dell'anno aver luogo simile divisione,
quando egli medesimo aveva proposto che la fa-
turatassasulPentistafosseesente da sovratasse.
Per queste ragioni sottoposi all'approvazione

gli 8. Al. il Re il decreto che porta la data del 4

marzo 1866, col quale fu provveduto alla for-
mazionede'ruoli della fondiariacon l'inclusione
dell'intera somma votata dalle provmcie e dai
comuni pe rsopratassaalle contribuzioni dirette.
Dacchè pertanto era prudente cosa riserbare

ulteriori provvidenze, che potevano essere ca-

gionate da disposizioni legislative diverse dalle
proposizioni ministeriali; fu nel decreto mede-
simo dichiarato che la inclusione dell'intera
somma delle sopratasse ne' ruoli delle sole due
imposte dirette legalmente esistenti, cioè la pre-
diale e la tassa sa' fabbricati, era provvisoria,
e che perciò si sarebbero fatti a suo tempo i
compensi che avrebbero potuto diventar neces-
sari.

Ora però essendo stato per decreto dell'Al-
tezza Vostra Reale sanzionato il progetto di
legge giä votato dall'uno e dall'altro ramo del
Parlamento pel quale l'imposta sulla ricchezza
mobile sia precipitata nel 1868 in due inodi,
cioè: pel 1•semestre secondo i ruoli de11885,
dedotte le quote de' contribuenti di sola tassa
minima, e pel 2•semestre com altre norme, che
ne mutano essenzialmente il procedimento e la
misura, ed essendo stato disposto che questa
tassa entro certi confini sia soggettaalle sovra-
ilDpoSÍS prOVÍBCÎ8ÏÍ B C0muuali, si IlppaÎeSa Îa
opportunità di modißcate le disposizioni già
date col decreto 4 marzo 1866.
E ciò può farsi senza disturbare gran fatto

l'andamento delle cose amministrative; avve-
anche la formazione de' ruoli ordinata enl ci-
tato decreto del 4 marzo noa ð ancora (Tenniti-
Tamente compiuta, per la necessità di bene ap-
pttrare lo stralcio de' fabbricati, e per le dila-
zioni che si son dovute accordare alle Giunte
ed atlle Commissioni d'appello per l'accerta-
mento de' fabbricati in tutto il Regno e dei ter-
reni nelle Provincie Subalpine.
Ond'è che ho creduto conveniente introdurre

nella finale compilazione di que' ruoli le distin-
zioni che nel 4 marzo non potevano essere pre-
vedute; e sebbene per i nuovi metodi introdotti
nella applicazione della tassa sui redditi di ric-
chezza mobile non si possa con esattezza calco-
larne in previsione la quantità, tuttavia si ren•
derà più vicino all'ultima sua normale riparti-
zione il pagamento delle sopratasse locali, che
dopo l'applicazione di quella imposta potrà ca-
dere a carico de' contribuenti delle imposte fon-
diarie.
Voglia V. A. R. degnarsi quindi apporre al

seguente decreto la Sua sottoscrizione.

Per decreto Reale del 28 ultimo scorso gin-
gno, emanato sopra proposta del ministro di
agricoltura, industria e commercio, Bicetti de
Battinoni ingegnere Giuseppe, ispettore di 2•
classenell'Amministrazioneforestaledello Stato,
venne per motivi di salute collocato in aspetta-
tiva con metà dello stipendio a far tempo dal
1• luglio corrente.

PerdecretoRealedel 17 gingnoultimo scorso,
emanato sopra proposta del ministro di agri-
coltura, industria e commercio, Pingegnere
Teodoro IIaupt, referendario permanente nel
Consigho delle miniere, è collocato in disponi-
bilità per soppressione di postocolla metàdello
stipendio a partire dal l' corrente luglio.

Nel numero 190 di questo giornale uffiziale
nell'elenco generale degli uffiziali, funzionaried
impiegati del Corpo Volontari Italiani vennero
indicati quali aiutanti contabili di l' classe i
signori Marelli Giovanni, Candiani Fausto, Pe-
drone Carlo, leggasi aiutanti contabili.
Ed i signori Picchiottini Giuseppe, Delfini

Delfino, Augusti Francesco, i quali vennero se-
gnati come aiutanti contabilidi 2· classe ; leg-
gasi aspiranti contabili.
Bluet Luigi, nominato luogotenente nel 3°reg-

gimento, leggasi Claet Luigi.

PARTE NON .UFFIGAR

INTERNO

MINISTERO DELLA MARINA
DIRB2IOBB GÊ3ERALE DEt, $5591210 MitJTAKE.

Visto il decreto 7 lugli¼ corrente per l'aper-
tura di un esame diconedrsoha icapitani della
marina mercantile ad otto posti di sottotenente
dí vascello, ed altrettanti di piloto di 3 classe
nello stato maggiore generale della 11. Marinä a

servizio temporaneo, si gotificache il giorno 30
del corrente mese avranndlaogo in Genova i re-
lativiesami davanti ad apposita Commissione.
Al posti di sottotetiente di Väsdella possono

aspirare i capitani mercantili di lungo corso; A
quelli di piloto i capitani di lungo corso, ed a

,

capitani di gran cabottaggio che abbiano co-

maädato bastimenti nazionali per un anno 09-
Vero esercitatd ¡iet to stesso periodo di tempo
le funzioni di secondi di bordo in viaggi fuori
del Mediterraneo.
Gli aspiranti non dovranno oltrepassare l'età

di SS anni al 10 aAosto.PsY•
Le domande d'amuussione al concorso do-

Tranno pervenire ai comandanti in capo dei di-
partimenti utarittiini chehartno sede in Genova,
Napoli ed Ancona, ed al comandante in capo
della R. Marina nel Golfo della Spezia, per
mezzo delle capitanerie di porto.
I capitani marittimi che gas as trovassero al

servizio militare farango pertinire la loro do-
manda per via gerarchica.
Le domande dovranno essere corredate:
a) Delle patenti di capitano marittimo di

lungo corso per gli aspiranti al grado di sotto-
tenente di vascello, e di quelle al gran cabot-
taggio per gli aspirantial grado di piloto;
b) Del libretto di matricola mercantile ;
c) Di un certificato, in carta bollata da una

lira, della capitaneria di porto del proprio com-
partimento marittimo, comprovante le naviga-
zioni fatte in comando (li bastimenti a vela ed
a vapore, o come 2 di bordo.
Non saranno accettate domande posterior-

mente al 25 luglio.
Gli esami si agireranno sulle seguenti ma-

terie:
Per gli aspiranti a sottoteN€¾ld ÑÍ USScelIO.
1• 31aneggio della nave a vela.
2 Alaneggio della nave a vapore.
3 Nomenclatura delle macchine a vapore.
44 Telegrafia nautica regolamentare.
5•Prescrizioni circa il servizio interno di

bordo (cap. 9 e 10 del titolo 1•, titolo 3, 4 e 5
del regolamento circa il servizio di bordo
parte 1•, titolo 3, e titolo 8 della parte 2·).
66 Regolamento di disciplina.
70 Esercizi militari marittimi.
Il candidato dovrà inoltre comporre un rap-

porto sopra uno dei temi s•guenti:
Arrenamento: dièposizioni per iscagliarsi;
Disposizioni per il caso di naufragio- Sal-

vataggio generale;
Falle - prmeipii generali- modo di ripa-

rarvi;
Precanzionienormegeneralicircal'incendio;
Salvataggio d'un naufrago, sia sotto vapore

come a vela;
Avaria principale nell'alberatura;sua ripara-

zione.

Per gli aspiranti apiloto.
1•Idrografia del IIediterraneo (costa ita-

liana).
2•Idrogra6a del Jonio.
3 Idrografia dell'Airiatico (costa italiana).
4' Maneggio della nave a vela.
5' Maneggio della nave a vapore.
60 Navigazione plana.
7' Navigazione d'altura.
8' Regolamento del servizio interno di bordo,

capitolo 2· del titola 2•, titolo 3 ,
titolo l',

parte prima; titolo 3·, titolo 8', parte seconda.
9* Itegolamento di disciplina.
Il candidato dovrà inoltre comporre un rap-

porto sopra un viaggio marittimo eseguito.
A parità di merito otterranno la preferenza:
1• Quelli cheabbiano comandatobastimentia

vmi 2• quelli che già si trovino al servizio

Firenze, addi 9 luglio 1860.
Il confr'ammiraglioincaricato delle funzioni
di dirtuore generale dei sereisio militare.

E. Os BROCCRErrf.

3tINISTERODI AGRICOLTUllA, INDUSTRIA
E C011MElt010.

Programusi pel corso di letturetecnichenormali
clie avranno luogo presso il it. Nuseo ends-
striale italiano in 1'urino nei mesi di agorio,
settembre e ottobre 1866 :

Una delle maggiori enre del Governo è di dif
fondere e migliorare l'istruzione tecnica, come
quella che mira precipuamente all'educazione
del popolo ed all'incremento delle industrie e

dei commerci.
È necessario, per raggiungere questo scopo,

che finsegnamento tecnico, dato nel numerosi

istituti che 6i fondarono in questi ultimi anni,
sia quale è richiesto dai progressi delle scienze
applicate e dalle condizionispeciali della nostra
industria. Venne quindi questoMinistero nel di-
Timmento di istituire nel Museo industriale di
Torino un corso di letture trimestrati, fatte da
persone dotte e perite nell'arte dell'insegnare,
il quale compia quasi l'ufficiodi scuola normale
ed ammaestri netia metodica dette scienze ap-
plicate coloro che sono chiamati a professarle.
Benchè la brevità del tempo nonconsentache

ogni materia sia trattata per disteso e neanche
sommariamente, tuttavia l'meegnamento meto•
dico di essa tornerà oltremodo vantaggioso, così
si professori che già sono in ufânio ed agli inca-
ricati, done ai giovani che intendono dedicarsi
agli studi tecnici,
Gi' insegnanti muniti di patente potranno,

sostenendo nuovi eammi, mutare l'attestato an·
tico in altro che faccia prova dei nuovi pro-
g,ressi compiuti nelle discipline già apprese, ed
i giovani che ne vanno privi saranno, dopo le
prove degli esami, dichiarati ab:li. Si ha quindi
motivo di confidare che abbiano ad accorrere
numerosi uditoriaquesto corso normaletecaico
destinato a rinvigorire e perfezionare la coltura
tecnica, dalla quale dipende in parte Pavvenire
economico del paese.

AGRONOMIA.

Prof. car. GAETANO ÛANTOKI.

Lezione I. - Scopo dell'insegnamento dell'a-
gronomia e normeprincipali daseguirsinell'im-
partirlo.
Lezione II. - L'aria atmosferica ne'auoi rap-

porti colla vegetazione.
Lezione III. - Il terreno ne'suoi rapporti

colla vegetazione.
Lezione IV.- Leproprietà lisicheechimiche

del suolo,
Lezione V.- Preparazione fisica del terreno.
Lezione VI. - Preparazione chimica dello

BÉOS30.
Lezione VII. - La rotazione agraria.
L zioneVIII.-Importanzadellaselvicoltura.
Lezione ll.-Il pratonell'mdnatria agricola.
Lazione X.- La coltivazione dei cereali.
Lezione XI. - La coltivazione delle piante

industriali.
Lezione XII. - La coltivazione delle piante

fruttifere.
Lezione XIII e XIV.- L'allevamento del be-

stiame.
Lezione XV.- Gl'insetti utili.
Lezione XVI. - Le principali manipolazioni

agrarle.

Lezione XVII. - L'agricoltura considerata
come industria.
LezioneXVIII.-Ilmeccanismo dian'azienda

rurale e la computisteria agricola.
GEOGEAFIA E STORIA COMMERCIALE

E INDUSTRIALE.

Prof, commend. GEROLANO ÑOCCARDO.

Introduzione.
Dell'insegnamento tecnologico in generale.-

Sua indole propria. - Caratteri che lo distin-
gnono, così dall'insegnamento dottrir.ale puro,
come dalla pratica industriale. - L'industria
moderna e sua influenza sulla emancipazione e
sul progresso della umanità.- Quanto la col-
tura scientifica e la letteraria eziandio riescano
utili agli uomini d'afferi.
Scopodelleconferenze.-Metodocheinesso

s'intende seguire. - Nesso necessario fra lo
studio della geografia e quello della storia com-
mercíale e industriale.

Parte I.
Studio dèlla geografia.- Sua utilità.- Con-

cetto immensamente più vasto ed insieme più
preciso e megliocircoscritto che di questa scien-
za abbiamo oggidi, al gregone di quello che
se ne ebbe prima del nostro secolo. -- Parti
nelle quali essa si divide.
Utihtà del metodo storico per chiarire il con-

cetto fondamentale di una scienza.
Sintesi della storia della geografia.- Am-

pliazione successiva dell'idea del mondo. - La
geografia degli antichi.-Influenza geografica
dello spirito di conquista.
La geografia nell'età di mezzo. - Influenza

geografica delle idee religiose. - Gli Arabi e le
Crociate.- I Tartari-Mongoli.- Alarco Polo
ed i precursori di Colombo.
Le grandi scoperte marittime e continentali.

-.Influenza geografica dello spirito commer.

ciale.
Le perlustrazioni moderne. - Le teorie geo-

grafiche. Influenzageograficadello spirito seien-
tifico.

Parte II.
La storia del commercio e de]Pindustria è la

storia della 'civiltå. Loro condazioni nell'antí-
chità, così orient91e, come occidentale.
It commercio e findustria nel medio evo. -

B llediterraneo e gli Italiani. - Gli Anseatici
ed il settentrione.
I Portoghesi.- Gli Spagnuoli.-- Lescoperte

trasmarine. - I sistemi coloniali.•
L'Olanda. - L' Inghilterra. _- Prime lotte

per la hbertà e pel dominio dei mars.
La Francia. - La Germania.-La Russia.
- Le nazioni extra europee.

11 credito e le banche.
La tecnologia ed i grandi perfezionamenti in-

dustriali.- Caratteri che distingono la mo-

derna industria da quelle delle epoche antece·
denti.
L'economiapolitico-industriale.- Le legisla-

zioni commerciali e industriali.
Preponderanza degli interessi economici nelle

questioni politiche e sociali dei tempi nostri.
CIIIMICA INDUSTRIALE.

Prof. commend. PROSPE20 ÛABLEVARIS.

Lezione I. - Introduz one al corso, ed espo-
sizione di alcune norme che hanno a regolare
l'insegnamento della chimica negli industriali
istituti.
Lezione H.- Della golfo. - Della abbon.

danza e degli stati di questo metalloide in natu-
ra. Delle sue proprietà e dei procedimenti di-
versi per ricavarlo dai materíah che lo conten-
gono.
Lezione IH e IV. - Applicazioni dello zolfo

nelle arti e nelle industrie. Delle sue precipue
combinazioni e primamente delPacido solforo-
so. Delle proprietà di questo e degli eco iomici
procedimenti a prepararlo. Fabbricazione dei

APPENDICE

CONTERSAZIONI SUL TEATRO ITALIANO.

La Commissione nella sua proposta per prov.
Vedere al risorgimento del teatro drammatico
italiano era persuasa che si sarebbe ottenuto lo
scopo, non già col mezzo della protezione e del
privilegio, ma con quello di una concorrenza
suscottiva d'eccitare la spontanea attività in-
dividuale nello esercizio della letteratura dram-
matica dell'arte rappresentativa.
Essa ebbe quindi per obbietto gli scrittori e

gli attori e riescì a rispondere ai quesiti concer-
nenti:
16 La legge sulla proptietà della letteratura

drammatica.
2• I premii per le migliori produzioni della

medes iana.
30 L'istituzione di ginnasi drammatici.
to La formazione di compagnie comiche le

quali raggiungessero lo scopo di un buon reper-
torio e di una buona rappresentazione,

SCRITTORI

Legge sopra la proprietà letteraria.
La Commissione avendo oreso in esame un

disegno di legge sopra laproprietà artistica e
letteraria compilato da una Commissione mini-
steriale nell'anao 1858, e avendovi trovati al-
cuni articoli rieguardanti la proprietà degli

scrittori drammatici, convenne che si dovesse
raccomandare il sovraccennato disegno per la
BUS già BOÏÏ€CiÍS PTOBOR$42iOne al ŸRTÏSmeR•
to. (*)
La Commissione era di parere che ad ogni

modo una efficace tutela della proprietà degli
scrittori drammatici ed uno spedito prozedi-
mento per effettuarne le guarentigie massima-
mente avrebbe giovato a rialzare al dovuto de-
coro la professione della drammatica poesia.
E però quando non fossereputato opportuno

alP uopo il sovraccennato disegno di legge cre-
deva la Commissione che si fosse dovuto senza
indugio dare operaallacompilazione d'altro ana-
logodisegno il quale per la parte della proprietà
drammat ca avrebbe dovuto avvisare a due in-
tendimenti principali e cioè:
10 Ad assicurare che ogni rappresentazione

di un'opera drammatica rendesse al suo autore,
come provento dovutogli, una quota partedello
introito fatto giusta norme emisure prammati-
che e per un tempo da stabilirsi per legge.
26 A guarentire il pronto adempimento dei

patti particolari che lo scrittore avesse con re-

golare contrattazione imposti al compratore
dell'opera sua.

Premii.

La Commissione con unanime sentenza re-
putò di incontrastabile utilità l'istituzione di
Premii per le migliori opere drammatiche.

.

A eib venne già provveduto colla legge del25 61ugno 1865.

Giudicò per altro conveniente di contenere
entro un'opportuna ristrettezza di limiti tanto
il numero dei premii, quanto la somma da fis-
sarsi per ciascheduno. E ciò in forza delle se-
guenti considerazioni:
Le Commissioni iuearicate di giudicare del

merito delle opere drammatiche e di assegnare
i premii alle migliori non sempre potrebbero
tener conto delieffetto prodotto dalla rappre-
sentazione di quelle opere, ed anche tenendone
conto, dovrebbero ad ogni modo subordinare il
più delle volte il criterio risultante da queTef-
fetto alle ragioni di una critica severa e di
un gusto severamente educato. Ala non si do-
vrebbe nemmeno cadere nell'eccesso opposto di
incoraggiare cioè soverchiamentenna letteratura
drammatica la quale o non curando le condi-
zioni sceniche o adegnando di nulla concedere
alle presenti esigenze del pubblico non si stu-
diasse di unire alla intrinseca bontà delle opere
la loro efficacia altresi sull'animo degli ascolta-
tori; la qual cosa potrebbe avvenire quando nel
numero o nell'importanza dei premii trovassero
gli scrittori sufficiente provento delle loro pro-
duzioni e fosse così tolto ad essi in gran parte
il bisogno o l'utilità del successo sopra le scene.
La Commissione pertanto propose che fos-

sero istituiti tre premii annui ciascuno dei quali
di lire duemila epropose che tali premii foesero
distribuiti nel modo seguente:
1• Un premio a quell'opera drammatica, che

sotto qualunque forma meglio risponda alle ra-
Gioni della letteratura e dell'arte;

2• Due premii aquei due lavori che offrano
un più efde see e nobile insegnamentoalla classe
meno culta del popolo.
La Commissione non intese peraltro chel'ag-

giudicazione dei suddetti tre premii dipendesse
solamente da un esame comparativo delle opere
presentate al concorso, ma bensi che a tale esa-
me dovesse precedere un giudizio sul valore in-
trinseco delle medesime.
Propose da ultimo che le opere drammatiche

non potessero aspirare ai detti premii se non
presentassero le seguenti condizioni:

1. D.chiarazione dell'autore di voler concor-
rere ad un premio determinato.
2. Rappresentazione delPopera nellacittàove

avesse sede la Commissione giudicante, la quale
città dovrebbe essere la capitale.
La dichiarazione dell'autore avrebbe dovuto

essere resa nota per mezzo dell'affisso o mani-
festo portante l'annunzio dell'opera ed accom-
pagnata dalla trasmissione diuna copia di essa
alla Commissione giudicante.
Quando fosse accaduto che per mancanza di

opere meritevoli uno o più premii non fossero
stati aggiudicati a nessuno scrittore, la somtna
rimasta di quello o di quei premi, si sarebbe
accresciuta in parti uguali ai premii dell'anno
successivo.

ATTORI.

.

Ginnasii drammatici.
La Commissione giudicò d'incontrastabile u-

tilità la fondazione di ginnasii drammatici.

Ma riconobbe che il fondar tali ginnasi sopra
le norme in vigore per tutti gli altri istituti 80-
vernativi di pubblico insegnamento ne avrebbe
resa grandemente malagevole l'azione e avrebbe
create pel Governo nuove e complicate ingerenze
e però.anche nello intendimento di promuovere
la spontanea attività col mezzo della concor-
renza e della emulazione deliberò di proporre:

1 Ove in alcuna città d7talia esistesse qual-
che ginnasio drammatico, giudicato meritevole
d'aiuto, tale aiuto sarebbesi dal Governo il piik
sollecitamente concesso.
2•11 Governo stabilirebbe quattro assegni la

cui massima cifra sarebbe di lire 4 000 per cia-
scheduco da concedersi per viadi pubblico con.
corso a chi offrisse le quattro migliori proposte
di istituzione di g-nnasi drammatici.
3 Sarebbero criterii di prelazione:
« La importanza della città ove si propone

di fondare il ginnasio; importanza che sarà so-
pra le altre riconosciuta in quelle di Torino,
Milano, Firenze e Napoli.
« L'onorabilità e la provatacapacítà del pro-

ponente.
« La riputazione degli insegnanti proposti

per lo Istituto.
« La bontà del programma.
« La facilità di effettuazione della proposta.
« Il procento di diminuzione sull'assegno sta-

bilito. »
In mancanza di concorrenti il Governo prov-

vederebbe alla fondazione de'ginnasi medesimi
preferendo sempre le quattro sopra indicate città•
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Ba'fiti e degli iposolfiti. Applicazioni precipue ;
dell'acido solforoso. Disinfezione, imbianchi- i
mento della seta e della lana.
Lezione V. - Acido solforico.- Storia della

scoperta, preparazione of dbricazionedi t¡aesto
prodottoeEsposizione e Jiino:strazione della teo-
ria che lo governa.
L•mone VI. - Importanza, tornaconto e fa-

cilità della fabbricazione dell'acido solforico in
Jtaba collo zolfo e colle piriti. Descrizione de-
gli apparecchi che servono a questa fabbrica-
E10110

Lezione VH. - Acido solforico monoidrato o
di Nordhausen. Usi diversi dell'acido solforico.
Economica preparazione coll'acido solforico li-
bero o con quello che i solfati possono sommi-
nistrare, dell'ossigeno.
Lezone VIII.- F:2bbricaziarre delselfato di

soda, deltheidó cloridrico, e delle sede fattizie.
Alcalimetria.
Lezwne IX. - Preparazione del cloro e fab-

bricazionè degli ipoeloriti. Determinazione del
titolo dei manganesi. Clorometria.
Lezione X.-- Composizione elementare delle

sostanze organiche vegetali ed animali. Princi-
pii immediati precipui del legno; alterazioni e
metatuorfosi loro sotto l'influenza dell'aria, del-
l'umiriità, del calorico.
Lezione XI. - Esposizione dei procedimenti

diversi per la conserrazione del legno.
Lezione XII. - Conservazione delle sostanze

alimentari vegetali ed animali.
Lezione XIII.- DellO SNCCGTÔ $ ŠflIB SN$

varietà. - Proprietà dello zuccaro di canna o

primatico. Barbabietola e sua comgizione.
Lezione XIV. -Zuccarimetria etumicaed ot-

tica per riconoscere le quantità di zuccaro pri-
matico ed altri che possono i sacchi delle bar-
babietole somministrare.
Lezione XV. - Estrazione dello zuccaro dai

sacchi delle harbabietole. Decolorazione. Erapo-
razione. Cottura. Cristallizzazione.
Lezione XVI. - Delle fermentazioni diverse

e segnatam nte dell'alcoolica e dell'acetica.
Lezione IVII. - Principii immediati delle

nye. Norme generali e rationali per la vinifica-
none.

Lezione XVIII. - Alterazioni, falsificazioni
dei vini. Procedimenti a prevenire e correggere
le nue, e scoprire le altre. Alcoolimetria.

FISICA INDUSTRIALE.
Prot. LUIGI CODAZZA.

Lezione L - DelPindirizzo della fisica appli-
cata in relazione ai bisogni dell'industria. --
Rivista sommaria delle più importanti applica-
zioni industriali del calore, della luce,della elet-
tricità e del magnetismo. -- Principin generale
della conservazione delle energie fisiche; dimo-
strazione razionale di esso; conseguenze pra-
tiche.
Lezione II.- Conversione equivalente delle

energie fisiche fra loro.- Equivalentedinatnico
del calore, della luce, dell'elettricità, del magne-
tismo, delle azioni molecolari.
Apjlicazione delle dottrine relat¡re al calore.
Lezionell1.--Misuradellealtetemperature.
- Fenomeni piroscopici. - Pirometri metal-
lici, ad aria, a vapore di mercurio, a comba.
stione d'idrogene, pirometri fondati sulla dañe-
renza fra le calorie di temperatura dei corpi.-
Pirometri elettrici.
Alisura delle temperature in hooghi inacessi-

bili, nelParia, sotterranei, sottoinarini.
Indicatoria distanza e regolatori delle tem-

perature.
LezioneIV.- Produsionedicaloreperazioni

meccaniche, fisiche, chimiche. - Combustioni;
fiamnie omogenee.- Potenza calonfica del gas
abbruciati nelPossigeno puro, metodi speri-
mentali di determinazione, talori numerici; po-
tenza calori6ea dei gas semplici e compostiab-
bruciati nell'aria.
Produstone di freddo per azioni meccaniche,

per azioni chimiche e per azioni fisiche in con-
dizioni mdustriali.
Lezione V. - Temperatura di combustione

di diversi gas.
Temperainra di infammazione.
Forsa esplosiva delle miscele detonanti

espressa in numeri di atmosfere di pressione.
Combustibill ordinari con potenza calorifica

e volume d'aria occorrente alla loro combn-
stione desanti dall'analisi chimica di essi.
Lezione V). - Potere raggiante dei diversi

combusdbill; determinazione sperimentale di
esso; influenya che'ha sulla scelta del combu-
Btibile nelle divarte applicazioni.
.Temperatuka deigas nel focolaio dipendente-

mente dalla natura dei combustibili e dal modo
di combustione. Forni speciali applicati ai di-
TerBI 881.

Lezione VII.- AttivasiONS Ñì WN (Orno ti-
rata per azione meccanica, o per azione fisica,
loro confronto dalpunto di vista economico. --

Teoria dei camini. - Coor3inatione elle parti
d'un forno. - Utilizzazione dei gas perduti da-
gli alti forni.
Usinne V111.,- 2'rasformazione dei combu-

stibili solidi meombus¢ihili gassosi. - Foini a
gaz, generatori di gaz diEbelman, di Beaufumí,
di Siemens. - fligeneratori di Siemens.- Cal-
colo della potenza calorifica e della conveni.nza
economica dipendentemente dall'indu tria spe-
ciale e delle condizioni in cui si tr ,sa.
Lezione IX. - frasmis,iore del cedor: -

Trasmissioneattraverso last iv omogen-e o com-
poste di più strati; cacíficiente di trasmissione,
sua espressione teorica, sua determin»zione spe-
rimentale, suo valore numerico per diverse ma-
terie ed in diverse circostanze.-- Tramissione
di calore da un fluido in moto ad un altro in
motoo.1inriposo; apparecchi senza circola-
zionedifluidoscaldato,ovverocen circola2ione
diretta o reciproca. - Applicazioni ai sistemi
di riscaldamento.
Lezi< ne X. - Arione espansiva del calore

nei fluidi. - Leggi fondamentali della teoria
dinamica del calore. - Vapori satori, vapori
soprascaldati, gas; dati sperimentali e determi-
nazioni numeriche dipendentemente dalle leggi
suddette; efficacia di questi fluidi, come veicoli
della trasformazione del calore in lavoro; cause
che non consentono in pratica che questa effa-
cacia raggiunga il suo valore massimo teorico.
Lezione XI. - Applicazione del calore ai ri-

scaldamenti, alle evaporazioni, alle essicazioni.
Dell'aeratione per inspirazione o per aspira-

zione con mezzi meccamci o con mezzi fisici. -
Condotta dell'aria per tubi, anemometro del
Combe, anemometro di Morin.
.
Cause che inquinano Paria e rinnovazione di

e•sa nelle miniere, nei bastimenti, nei teatri,
negli ospedali, nei penitenziari e nelle abita-

Applicazioni delle dottrine relativealla IN¢€.
Lezione XII. - Luce ed suuminaeione.-

Diverse fonti di luce per combustione di holidi,
di liquidi, di gas - Luceelettrica.- Lampatie,
becchi, regolatori speciali per diverse fonti di
luce e per diverse applicazioni.
Unitã di luce; fotometria.
Confronto dell'intensità di luceprodottadalle

diverse fonti in reissione alconsumo di materia;
costo dell'unità di luce coi diversi modi di pro-
duzione, quantità rispettiva di acido carbonico
e di calore sviluppati.
Lezione XIIL - Ottica fotogroßca. - Aero.

matismo, actinismo,foco visuale, foco calorifico,
foco chimico.
Aberrazione sferica, aberrazione cromatica,

curvatura del campo,aberrazionedidistorsione,astigmazione; elisione delle diverse aberrazioni.
Lezione XIV. - Ottica fotografica. - Ob-

bietivo semplice (inglese, francese, americano).Periscopio di Stemheil, doppio di M. Thomas
Ross.
Obbiettivi aplanatici; ortoscopio doppio di

Petzval, triplo di Dall-Meyer.
Apparecchi d'ingrandimento; applicazionend

essidella luce artißciale.
Applicazione delle deliri re relative
alla elettricità edalmagnetismo.

Lezione XV. - Tecnologia elettrica. - Ge-
neratori di correnti voltaiche per le applica-
zioni tecniche. -- Costo relativo delfunità di
enrrente coi diversi generatori.- Condizioni di
economia nella produzione dell'elettricità.
Propagazione delle correnti. - Conduttori,

isolatori, tenditori, congiuntori per linee aeree,
sotterranee, sottomarine.
Lezione XVI.- Meccanica elettrica.- Con-

dizioni di origine e propagazione delle correnti
voltaiche. - Misura delfmtensità delle correnti
e delle resistenze dei circuiti. - Applicazione
delle leggi di Ohm. - Misura delle costanti
voltaiche.
Lezione XVII-Meccanicaelettrica.- Leggi

dellamagnetizzazione e dell'elettro-magnetismo.
- Influenza della costituzione, forn2a e dimen-
sioni dello spirali, dei nuclei, dellearmature sul
momento magnetico temporaneo o permanente.
Induzione voltaica ed induzione magnetica;

dati quantitativi; determinazione delle costanti
di induzione.
Lavoro meccanico prodottodalle correnti; ge-

nerazione di correnti per dispendio di lavoro
meccamco.
Lezione XVIIL- Cinematica elettrica. - Sua

importanzanelleapplicazioni tecniche della elet-
tricità.
Interruzioni e cambiarnenti di direzione nella

propagazione delle correnti.
Azioni elettro-magneticW ed azioni antago-

niste.
Produzione elettro-magnetica di movimenti.-

Moti rettilinei alternativi,moti oscillatorii,moti
rotatorii intermittenti o continni. - Trasmis-
SiOne di m0ti r0tatOrii BiBCr0Bl.

CCANICA APPLICATA.
Profe ore Ingegnere Grovm: DET.FINO.

Lezione I. .a Corea debbs.i procederenell'in-
segna nento della meccanica negli istitutiteenici.
Corue sistab:14cano leprincipali nozioni rela-
tive alb misura dell fare ed alla composizione
e scomposirione dde medesiate.
Letione IL -- Come si possono determinare

le formole relative al e forzeparallelo ed alla ri•
cerca dei centri di gravità.
Lezione IlL - Maio di stabilire le formole

relative all'equilibrio statico delle forte.
Lezione IV. - Considerazioni sul moto dei

corpi colle forte acceleratrici e ritar3atrici e
sulla forz.x centr.fwa.
Lezione V. -- ilado di determinare l'equa-

zione delle forze v ve ed il lavoro d<11e forae.
Lezione VI. -- Ceani sulle formole riLreatisi

alla p vrossa dei carpi.
Lezione UL-Comadebbasitrattarelsparte

di meccanica relativa alla tesistenza dei mate-
riali; quali siano i fatti e risultei pratici rela-
tivi alla compressione, all'estensione ed alla fles-
sione da considerarsi.
Lezione VIIL - Come si stal>iliscono le for-

mole relative alla flessiono.
Lezione IX. - Quali siano le considerazioni

geometriche che servono pel calcolo deimomenti
d'inerzia.
Lezione X. - Applicazione delle formole re-

lative alla resistenza dei materiali nei casi pra-
tici.
Lezione XI. - Modo di determinare le for-

mole relative al moto delPacqua.
Lezione XII. - Applicazione di queste for-

mole alla ricerca della portata delle luci in la-
stra sottile. Para3one dellaportata teorica colla
portata pratica.
Lezione XIIL - Cenni sul mo lo di calcoÌàre

la portata dell'acqua bei canali scoperti.
Lesione XIV.- In qual modo possa il do-

cente far conoscere i vari organi meccanici.
Lezione XV. - Applicazione del principÌo

delle forze vive alle macchine.
Lezione XVIs- Cenni sulle resisterize d'at-

trito e sulle emperienze e formole relative.
Lezione XVII- Cenni sulla rigidezza delle

fani e sull'attrito nelle ruote dentate.
Lezione IVIII. - Modo di stabilire le for-

mole relative alPequilibrio dinamico delle mac-
chine, tenendo conto delle resistenze passive.
I corsi della scuola normale tecnica sarannoaperti

a Torino col primo agosto e dumranno tre mesi. La
iscrizione ha luogo presso la D.rezione del Musco,
ed il tempo utile per essa à lissato a tutto116 errente
luglio. I corsi sono liberi, gli esami non obbligatorii.
Alla line dei corsi sit uditoridiehlareranno se inten-
dono sottoporsi all'esame, il quale verrà dato da ap-posita Commis-ione. L'es uun nonolimitato al a partedi materia che fu spiegata net trimestre, ma vers••rà
su tutta la se enza di cui domandasi l'attestato d'abi•
l.twione.il Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercro si riserva sti awgnare num.12 premti di lare
400 ciascunoa quelli fra gli aspiranti algrado dipro-fessore, che meglio avranuo subito l'esame. Da quessti premii non sono exclusi i già titolari i quali vor-
ranno sottopur,i ad un nuovo esame di conferma.

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI
DIREZIOEE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Le corrispondente per la Turchia che fin qui

poterono aver corso anche per la viadiBrindisi
colpiroscati del Lloyd Austriaco vengono da
oggi innanzi spedite al loro destino esclusiva-
mente per la via di Messina col mezzo dei piro.
neati postali francesi ed alle condizioni e prezzi
determinati dalla tariffa in vigore.
Sono eccettuate da questa regola lecorrispon-

denze per Antivari,Scutaridi Albaaia,Durazzo,
Valona, Prevesa, Giannina,Scio, Candiaecipro
che continuano ad essere inoltrate per la via di
Brindisi e Corfå.

CAPITANERIA DI POP.TO
Del compartimento marittimo di Napoli
11 giorno 5 aprile Whitrio in prossimitA di

questo porto ebbe luogo il ricuperodi unalbero
di legno abste senza alcuna ruarca, o segui di
sorta.
Esso è di lunghezza metri 12 15, circonfe-

renza al piede metri 1 83, ed alla cima me-
tri 1 84.

Chiunque credesse avere dritto di proprietà,
dovrà inoltrarne zichiamoallasuddettaCapita-
neria entro il termine prescritto dal Codice per
la marina mercantile.
Napoli, 6 luglio 1866.

Il capitano del porto
- BENVENUTI.

NOTIZIB ESTEllE

INGHILTERRA.-TogÎlamodalfimesleparti
più iroportanti del discorso di lord Stanley ai
suoi elettori di King's Lynn:

« Un'antica accusa, cui allasedne o tre p'orni
or sono lord Derby nella Osmera dei lonts, as•
surda, ma che si riproduceperpetnamente)1'ac-
Ctisa, io dico, che il governo conservatore, come
l'attuale, è inchinevole a involgen l'Inghiltena
nella guerra. Io non ho mai compreso su quale
fondamento storico si ponga in sodo siffatta ac-
casa (una voce l'America, udite). Ëarlerò ora
dell'America. Negli ultimi 30 anni11aghilterra
ha preso parte attiva in una sola guerra euro-
pea, la guerra cotitro la Russia, equellafuintta
non sotto il gabinetto conservatore ,

ma sotto
dite successiveamministrazioniliberali. Alludere
alle guerre di Pitt, nel 1792 è andat troppo in•
dietra (risa).... Ho udito dire che se Pammun-
strazione Derby fosse stata in ufficio nel 1859
uando scoopio la aerra d'Italia, vi sarebbe
ata rottura con Ìa Ërancia. Ôra dovrei sapere
quali erano i sentimenti del Governo nel 1869,
dacchè ne facevo parte, e posso asserire che liep-
pur la più piccola idea fu accolta dagli tiomini
allora al governo di mala intelligenza con la
Francia. (Applausi)
flo udito dire che i conservatori non antàno

gh Stati Uniti, non amano le istituzioni repub-
blicane, e che sedurantelaguerra civile fossero
stati al potere avrebbero riconosciuto il Sud e

presa parte nella guerra.
Ûra hon hegherò cÍle moÎle stolte cose sonð

state dette nella Camera e fuori, intorno alla
guerra civile americana, ma disgraziatamente
altrettante pazze cose sono state dette da per-
sore qhe hanno positioni dospidue nel ¡iartito
liberale, come dai suoi oppositori. Quando lord
Ilussell, allorasegretario degli affariesteri, uomo
le cui parole avevano gran peso, pronunciò in
un meeting che il Nord combatteva per la do-
mit azione e il Budper l'indipendenza - quando
il sinor 01adstone, gia capo delÍa Camera dei
Comuni, adoperò la celebre frase, parlando del
presidente del Sud, che aveva non solo creato
un esercito e una marina, ma creata una na.
zione (udite), quando.sikatte espressioni furono
usate dal dúe capi delÍe due sëiioni del Parls-
mento, e se ponete menteche nè il capo dei con-
servatori, nò, se mi è concessodiparlare di tanto
umile persona, io stesso, abbiamo mai pronnn.
ciata una parola che manifestipteferenza e par.
zialità per una þai-te o per l'altra, perche era

opinione nostra che fosse disdicevole farlo,
quando vi recate a mente questifatti,mi sembra
Bingolare (per non servirmi d'altro vocabolo)
sostenere che i soliliberali erano atti a con-
durre le faccende col governo americano in
quellacrisi, e che il partito conservatore sarebba
stato meno prudente. Venendo al fatto non du-
bito che se fosse stata fatta alla Camera la pro-
posizione di riconoscere ilSud, e, che piik monta,
quella dell'intervento estero in quel paese,
avrebbe dovuto esser respinta, non solo dalla
immensa maggioranza dellaCamerade'Comuni,
ma anco da una grande maggioranza delpartito
conservatore (Applausi).
Io penso che se dovessimo corfete il ti-

schio della guerra, esso sorgerebbe piii dalla
prevalenza delle simpatie democre.tiche e rivolu-
zionarie che dai pregiudizi conservatori. Non
parlo di ciò come un pericolo presente perchè
se v'è un punto in cut tutti gli tiomati politici
di tutti i partiti convengono è quello di tenerat
in disparte da queste risse del continente. Non
nego che vi siano nell'orline della possibilità
de'casi eccezionali nei quali la nazione è indotta
ad un'azione particolare, ma sono pochi, sono
ben definiti, sono antecedentemente noti, e non

ne avrei fatto parola, tranne perchènonparesse
ch'io volessi negare la loro esistenza. Talvolta
si dice che ò puro egoistua, come se noi ci stes-
simo involti nella nostra felicitå e grandozza,
contemplancio indifferenti le lotte e i dolori del
resto del genere umano. Ifa di questa politica
non so che farmi (udite). Il solo egoismo non
giosa, e di questo presto o tardi ce ne avve-

dremmo, e l'egoismo è lo stesso, sia quello di
una nazione, sia quello di un .individuo. La
giustificazione della politica di astinenza dalla
guerra coutmenhde giace più profonda. Sta in
parte nei n tri grandi interessí indiani e delle
colonie che fanno l'impero britsunico un mon-

do a parte coi suoi doveri e le sue respon-
sabilità fuori degli Staticontinentalie che sono
un grande fardello per qualunque nazione. Sta
in parte nei doveri che c'impogono qui le classi
povere e laboriose,la condizionedelle quali, per
quanto migliorata, non è quale desidereremmo
vedere, e sulle quali l'aumento del debito e

quindi delle imposte, sarebbe insopportabile.
Sta in parte nel concetto che abbiamo che Pe-
sempio vale piik del precetto, e che essendo la
nostra nazione libera, prospera e governata
da sè, facciamo piii che con mille dispacci e
anco che con molte campagne , protestando
contro la politica del dispotismo e quella della
rivoluzione (applausi). E sta anche niolto nella
ricordanza e nella esperienza del passati errori,

negli ammaestramenti della storia che ci addits
quante volte combattemmo,negliantichi tempi,
per cose che non ei rimasero, o, se rimaste, se·
demmo che non erano degne jdel prezzo che le
pagammo.
Non dobbiamo perð perdere o diminaire Is

nostra influenza morale, e questo è il greblema
che dobbiamo risolvere. I nostri consigli e al•
l'occorrenza, la nostra mediazione nondovrebbe
essere ricosata, se richiesta Dovrebbe esser
mantenata la neutralità, senza cinica affetts•
zione e indifferenza. Dobbiamo ricordere che
nostro primo int•nto è la pace dell'Inghilterra,
ilsecondo la pace d'Europa; rego's facili, ma.
difticili a mettere in pratica. (Udde) A queste
difficolta si volgeranno gli sforzi de' miei colle-
ghi e i miei. Di più l'uomo non puð dire, na
meno par far corogrendere le grandi responsa·
bilitâ della sua posmone (apjdausi).
J)iwi che nostro dovere vivere in pace con
t e potenze ue «

na ò la Francia, la pia a tioi yleina, un tempo
nostra rifaÏenelle armi, ora gareggistrice annJ
per il primo posto nel mondo difile (applausi).
Per qualunque gigdizio si voglia dare sulla 96•
litica internaogeneraledell'imperatorede'LES•
cesi (quistione che apparterrà alla storia) Bis-
sun dorno,io petiso gitabnegare che nonsia stato
nostro alleato fedele (aliplausi). Ìo non so che
in 16 agitati anni sia possibile rimproverargli
una sola parola ostile o un atto poco amsche.
VoÍe. Le lined di condotta politica de'due paesi
non sono sempre state le stesse. La Franoiaa
continentale, noi siamo insulari. Ifa credo che
Pultimopensierodiunuomoragionevolgðquello
di una rottura con la Francia. (ITdhe). >

L'alt o paese à l'Unione d' Ameries, che per
la popolatione, la grandessa, il ragiido acoresoi-
mento, Penergia e l'intelligénga del eno po o

e in ultimo la sua potenzamilitare e

annoverata tra lepiùgrandi patensedel
Io censidero la tranOBOS10Œra mÉOÎligGDES COR

gli Stati Uliiti doute iPprimo requisito della di-
plomasia inglese. Niesan altra go‡anza, tranne
la Francia, può farci tanto male, e masuna,nem,
meno la Francia, ò così unita a noi, dai vin,
coli commerciali. Amari sentimenti verso di not
dtirante e dopo la guerra civile vi farono, ma il;
te può avein fatti dimenticare, e dopoPdËo atto del Preaidente, yo*Malasamenere
gica, pronta ed efficace repressioneÀ
assalto fenianosa10anada. penso che dobb"iamo
ricanoscere ehe hp agito da amioo e da uomo
che fa rispettare le i .

Non vi aspetterete che etítri in parËcdÍArÍfÁ
rispetto alla politica del giorno. Abbiamo ve-
dato deciso, sepure èdecho, il destinodi grandi
paesiindieci giorni. Non sappiamo neoraêomq
avverrå Pacconiodamedtd, iba espp the il
nostro interesse sta nel ritorno dellapaW, þaes
che non sia tregua, ma che abbia fondamenti
durevoli e per conseguenza il assarme delP En-

tøpa (udite, näi¢e, grandi applausi).
PaussIA. - Si sdrive da Berlino 10 allá

Corrisp. Havas:
La seconda proposta d'armistizio stata fatia

dal generale Gablents non ebbe maggior fortuna
della prima.
Ciò prova che la dipÍoznasia prtisslana è al-

meno all'altezza delPesercito, e che iftstiti dellá
vittoria non andrnuno perdati.
Nel momento in cui l'Austria sgueraisee in4

teramente il resto dell'impero per difendere la
Moravia, il Monitoreprussiano pubblica un Ap•
pella ai popoli della Boemia, della Moravia, ed
indirettamente agli Ungheresi appello che noq
potrà a meno di produrro una qualche senaa•
zione anche fuori dell'Austria.
Intanto il nostroesercito si avanzasulla strada

della capitale dell'impero; pare che l'esercito
del nord non sia in grado di chiudergliene Pao•
cesso.

- Si legge nel Timesdel 18:
Il Governo prussiano si è impegnato in ta

gran gioco, e mostra che la sua abilità tattà
nei matteggi politici, come nelle operazioni mi-
litari. « Per quanto, essadicenel suo organo uf-
ficiale la guerra dellaPrussia rechi ¾eneficio a
tutta $a Germania, cometestò sui campi di bat.
taglia della Boemia, la Prussia avrà óþerato la
rigenerazione della Germania....a
Non v'ha dubbio che indipendentekente dal

prestigio della vittoria, la Prussia si propitià
tutte le simpatie della Geratania del Nord. I
sentimenti che untrivano i Tedeschi quandó
scoppiò la rivoluzione del 1848, sono semprò
vivact. Essi dicono : se la Germaniadeeany
887& SOÎSm€nŠ6 80ÊtO uno de'snoi principi che
possa dotninare gli altri. E questo prinenpenen
può essere Pimperatore austriaco curvato às1
peso degli elementi non germanief de'suoi Stati,
clie non può sottoporre al germanisino ; percha
l'unione di tutta la Germania con PAttstris, sa•

I ginnasi drammatici che sarebbero stabiliti
da privati imprenditori sarebbero sotto la giu-
risdizione del Ministero delPinterno, il quale,
per mezzo di direttorida lui nominati e stipen-
diati, ne invigilerebbe l'ordinamento, l'anda-
mento e l'amministrazione.
I ginnasii che per mancanza di oferenti ve-

nissero istituiti dallo Stato dipenderebbero as-
solutamente dal Ministero dell'interno come

quelli che conducono allo esercizio di un'arte
di sua esclu ita giurisdizione e le spese de'quali
apparterrebbero al bdaucio di esso.
Ma e nell'un caso e nell'altro gli insegnanti

sarchbero nella stessa dipendenza del Ministero
delPistruzione pubblica in cui sono gli inse-
gnati degli istituti privati o dei militari e ms-
rittimi

Compagú.
La Commissione propose che il Governo sta-

bilisse assegni di lire 40,000 al massimo per
ciascheduno da concedersi per via di pubblico
concorso a chi ofrirebbe le cinque migliori
proposte per l'istituzione di altrettante compa-
gnie «trammatiche corrispondentementenglieb-
blighi determinati in un capitolato.
Sarebbero stati ento ii di prelazione:
1• Uen r bilitä et ne :\ de!!'offerente;
2· L' abilità degli attori ed il numero; del

quale per altio un cari obto determina il mi-
nimo;
3• La bontà del repertorio oltre a quanto è

stabilito in on capitolato;

4• Il procento di diminuzione delPassegno
offerto dal concorrente;
5• E quegli ulteriori impegni non imposti

dal capitolato a cui il concorrente si offrisse
spontaneamente di obbligarsi, come a cagione
di esempio, l'istituzione sua particolare di pre-
mii per attori della propria compagaia o per
opere sceniche a lui concedute.
14. A persuadere alla Commissione l'utilità

della proposta sovraceennata concorse gran-
demente il considerare come un progetto Sab-
batini (*), che essa prese in esame e dal quale
attinse molte parti della propria proposta, ot-
tenne (eccezion fatta alla esiguità della som-
ma chiesta e alla soverchia ingerenza data ai
comuni), l' adesione generale di quasi tutti i
migliori scrittori drammatici e dei periodici
più accre<htati, ond'ò che del:berò di unire alla
presento proposta l'indicato progetto come a
schiarimento di essa.
Ecco Pubbozzo di capitolato proposto dalla

Commissione per un concorso d'istituzione di

Cainpagnie Drammatiche.
Cap. I. Il capo-comico dev'essere di nazione

italiana, godere dei diritti civili, e por notapro- .

Lità ceapacitA ispirire la fiducise ofri'e le gna-

A Era mio intendmerito di puhuli«le questo
progetto.ka come m uneitua concorrh con spiello
delm Commissione, cosi ine ne astengo anche per
unIiguardodidelicatezzatersogliautorid'altripro-
getti prit o menodegni di considerazione e che troppo
ei vorreb¾ x voleril tutti segnalare.

sentinie necessarie per Padempimento de'suoi
doveri.
Cap. II. Sarà obbligato ad avere un direttore

colto ed esperto il quale non reciti, ed a cui
spetti il distribuirele partied il mettere in iscena
le produzioni.
Cap. Ill. Presenterà un elenco di artisti di

ambo i sessi in numero non minore di ventidae,
cioè 10 donne e 12 uomini.
Cap. IV. Accoglierà gli allieri dei ginnasii

drammatici che abbiano compiuto il loro corso
nel novero dei propri attori.
Cap. V. Presenterà il proprio repertorio, il

quale dovrà essere conforme alle norme stabi-
lite da una Commissione di ciò incaricata dal
Ministero.
Cap. VI. Dovraporroiniscens le produzioni

nuove che l'accennata Commissione gli assegne-
rà; queste non oltrepasseranno mai il numero
di 12 per ogni anno.
Cap. VII. Dovrà condurre la propria compa-

gnia nell'autarmo, nel carnevale e nella quare-
sima in una de le principali città d'Italia giusta
norme da stabilirsi colla Commissione pre-
detta.
Cap. VIII. Sara finalmente othligato a dare

ogni anno un corso di rappresentazioni inuna
delle principa città d'Italia, sopra uno dei ten-
tri popolari con produzioni atte alla educazione
civile e morale delpopolo men collo, eseB78 SI-
terare il consueto prezzodel biglietto d'ingresso.
Cap. IX. Sarà pure obbligo del capo-comico

il formulare le scritture cogli attori in modo che

questi sieno tutti genericienon abbiano diritto
di esclusione o di scelta di parti.
Cap. X. Il capo-comico.dovrà nel contratto

obbligarsi per un triennio;1e disdotto o le con-
ferme da ambe le parti dovranno aver luogo un
anno prima dello spirare del triennio.
Cap. XI. Dovrà similmente nel contratto in-

dicare la persona che egli destina a surrogarle
in caso di malattia o d'altro impedimento.
Cap. XII. 11 capo-comico è tenuto a provare

le produzioni nuove con ogni cura e premàra,
e far sempre precedere alla rappresentazione
una così detta prova generale corredata di tutto
Poecorrente per la recita.
Cap. XIII. In quanto all'aspetto scenico do-

vrà rigorosamente osservare la convenienza del

tem¡ o, del decoro e della proprietà.
Cap. XIV. La Commissione sopra indioata in-

vigilerà o direttamente o per mezzo di suoi in-
caricati che le norme prescritte nei due prece.
denti capitoli sieno rigorosamente osservate; e
potrà sospendere la rappresentazione, sia þér
esigere nuove prove e maggiore preparamento,
sia per portare all'assetto scenico quelle mddi-
ficazioni che reputasse necessarie.
Cap. XV. L'approvazione del repertorio e la

scelta delle produzioni nuove da rappresentarsi
saranno fatte dalls Commissione d.iconcerto col
capo-comico e col sua direttore di scena.
Cap. XV1. 11 capocomico che si trova a dare

un corso di rappresentaziord in una delle citta
aventiun ginnasio drammatica, potrå chiedere
al direttare di questo il concorso di a io o più

alunni del ginnasio per la migliore esecuzione
di un'opera scenica.
Cap. XVII. Per contrario devra pres'arsi a

concedere alcunaparte nelle sue rappresenta-
zionia quegli alunni che il direttoredelginnasio
desiderasse di sp erimentare sopra pubbliche
scene.

Cap. XVIII. 11 capo-comico che si offreprontó
all'adempimento dei 17 precedenti œpitoli, e
che nel concorso cheslapriràperla formazione
di cinque compagnie, sara giudicato preferibilé,
riceverà per tre anni un assegno di annne lira
40,000 pagabili per egnalirate trimestrali posti-
cipate.
Úap. XIX. Il enpo-comico potia e lere che

la prima rata del triennio gli sia pagats antiel-
patamente il g orno primo del triennio stesso,
purchè presenti regolare e valida garanzia -per
un'egual somma.
Cap. XX. Resta confermato l' nas del così

detto anno comico per la trattazionedegliaÉarl,
il quale incomincia sen te col primo di qua-
resima.

Appena vennero presentati al Ministero que-
sti lavori della Comulinaione accadde un cam-

biamento di Gab netto che sospese ogni gover-
nativa disposizione per risp tto a'60SSidiÖ0Å
teatri. Speriamo che ci si potra ritornare in

tempi più tranquilli e di peennia meno esenri.

OxIcnotr.
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rebbe una monarchia tanto mostruosa che I-
venterebbe un pericolo per l'Eurois; percht
PAustriabcattolica, e quelche ò peggio potenza
ultra papista, e quindi antipaticaalvera latiatt;
anco de'cattolici tedeschi, e in fine përehè la
Qasadi Absburgo chepossedh perde'secoli l'im-
pero germanico, lo lasciò perire per la imprevi-
denza, il bigottismo e la pasillammità da molti
della sua razza.
La fortuna deMa guerrahadato ragione alla

Prussia, ja qqale può dire che a le speranse
della nazione sorgono o cadono con la Prus-
sia. = Ma anchemolto prima chè la questione
fDESO EtataafBdata alla spada v'erano manifesti
sintouliche la Germania a poco apodo si allon.
tanavi dg'Ausfria,eai gúali forse non si dette
la giusta importanza.
Le felicità della esistenz; politica jmita era-

no negate alla Germania, ma le site tendenze
a unitarie a trovavano in molte guise la via, e
sincerano anche le gelosie e i pettegolezzi delle
sue trentaseiOorti,
i unione commerciale, industriale e lettera-

ria norse spontanea dal buon senso del popolo,
6 rÌcevè la sanzione del governo con la lega do-
ganale, il diritto di proprietaletterariaed altro.
L'Austria, o di proposito, o per necessità, si
tenne lontana da tutto, e con lei anco la Dieta
di Francoforte, la quale cosi rimase estranea
a quelle che erano le pulsazioni della vita ger-
mamca.....
Tutta la gran patria tedesen ha seguitato la

Prussia. La lega doganale fu organizzata di
huoto e l'Austria fu esclusa. Dalle transazioni
dello Zolleerein possiamo agevolmente infe-
rirne quale sarebbe la decisione di un Parla-
mento germanico, seavêssa una volta da votare
per lo smembramento della Prussia o per l'o-
stracismö dell'Anstria.
Otaxxx1A.- Si scrive da Prancoforte 8 al

Moniteur:
Dopa la ultima dichlagoni di secessione

emanate dai governi disassonia Weiman e Bas-
sonia Coburgo Gotha, YKssemblea federale si
trova ridotta ai plenipotenziari dei governi che
il 14 giugno hanno votata la mobilizzazione
afata dimandata dall'Assemblem
In guesto inomento anche il ditcatodiÑ4ssan

non si trota rappresentato in seguito alla de.
Ibistietta del suo inviato, che era incaricato di
rannremitarealtempoistessoilducato di Bruna-

mano che hanno aderito all'al-

L'attenzione si poria specialmente sull'eser-
blid hävarese, che à sotto il comando del prin-
cipe Carlo-Teodosio veterano della guerra det.
l'impero, uomo a 71 anni, e da trentacinque
anni ispettoredellafanteria. Egli hasotto i suoi
ordini 60,000 uomini; e colla chiamata della
prima riserva della landwehr questo corpo po-
trà essere aumentato di 22,000 uomini.È stato sospesol'esonerodalservizio militare
e per provvedere al mantenimento delle truppe
il Ministero delle finante ha fatto negoziare una
guantitàdi obbligazioni 4 % %, che potrà rea.
hzzare all'84 ed all'83.
I generali bavaresi e la stampe si difendono

dalla taccia di non aver soccorso in tempo gli
Annoveresi.
Dalle spiegationi date risultache il loro stato

inaggiore aveva da prima ordinato che venisse
inandakuna dívisione incontro alle truppe del
Re Giorgio, ma queste anzichè tenere, comaera
convenuto, l'itinerario daEschvege aSchreinfult
passando per falda ed Hasfeld, s'erano appog-
giate alla loro sinistra.
Edotti troppo tardi di questo cambiamento

didirezione i Bavaresi si portarono su Meinin-
gen dove li sorprese la notizia della capitola-
:Ione.
La navigatiotie del keno, che è molto attiva,

tien fatta sotto bandiera neerlandese.
Da quindici giorni essa era irnmensamente

decaduta, visto questo il commissario prussiaixo
che yisiede a Coblenza fece sapere si lattellieri
che non sarebbero disturbati nel trasporto delle
merci a condizione che si sottoniettessero alla
visita, e si astenessero dal trasportare co e di
contrabbando di guerra.
Fra i paesi lilaitrofi il ducato di Nassau è il

solo le ctri Camere abbiano riSutato di votare
la somma necessaria per l'arronmento del con-
tingente federale. Il paese è molto ag:tato.
Il principe di Hoherizollern governatore delle

provincie prussiane del Reno ha pubblicato ul-
timamente un proclama agli abitanti del ducato
nel quale, annunziando l'entrata delle truppe
rus ane, fa appello alla loro simpatia per la

H duca ha protestato, ed ha pubblicata la
lettera da lui mdirizzati al principe di Hohen-
zollern a tal proposito.
AusTau.- Si legge nella Gen. Corresp.:
NellasedutadelConsigliomunicipaledi Vienna
il borgomastro dottor Zellecka ha fatta la se-
gnente dichiarazione:
« Oggi S. M. hapubblicato unproclamaai suoi

popoli.
« Comemolti hanno creduto interpretare, die-

tro il contesto di quel proclama,cheVienna do-
vesse formare punto di difesa, io ho credutodo-
Ter pregare S. M. a volermi dare vlienza. L'u-
ienza dimandata per me e per i due vice-bor-
gomastri è stata accordata.
« S. M. si è degnata accogliere lanostra pre-

ghiera, che Vienna non fosse esposta ai pericoli
della guerra.
« Noi abbiamo inoltre espresso il desiderio

che in vista del pericolo di una occupazione
fossero prese le misure dimandate dalla situa-
zione, politica per rassicurare e calmare gli
Bulml.

.= S. M. s'è degnata rispondere che la città di
Vienna non verrà difesa. « È mio fernio volere
egli disse, che la città di Vienna sia considerata
come città aperta. Fortificando la testa di pontedel Danubio non si volle che prendere le i re-
cauzioni necessarie per impedire il passaggiodel Danubio, e si credette necessaria una talemisura per sfuggire al rimprovero chel'Austria,
la quale ha avversa la sorte delle armi, abbiatutto ad un tratto rinunziato ad ogni speranza,ed abbia permesso all'inimico che passi il Da-
nubio. »
« S. M. La soggiunto che le autorità, la poli-

sia, la luogotenenza continuerebbero nell'eser-
cizio delle loro funzioni sino al fine.
« S. M. s'è degnata ordinare che queste pa-

role che io ho l'onore .ii comunicarvi siero fatte
note in un proclama alla città di Vienua. »

SPAGNA. - Si scrire da Madrid, 9, all'In-
dép. Belge:
Da qualche giorno circola una quantità

sterminata di proclami attribuiti al generale

Prim• alcuni contengono orribili mitiaccie ed
annantÏâno rappresaglie di sangue; li credo
apocrifi.
Uno solo parmi gli possa essere seriamente

attribuito, ed è quello nel quale si spiega che il
movimento devela spoppiare nella riotte del
23 al 24 giugno sotto la sua direzione.

11 movimento essendo stato antiegipatodi qug-
rantotto ole, il generale dice non poter essere
teunto risponsabile del mancato successo; clie
egli aveva preso intte le misure per assicurarse
il trionfo senza che fosse tirato un sol colpo di
inoco: che però terrà la data parola di tforarsi
a Madrid la sera del 2ö.
Pare che il partito democrtitico temendo che

iÍ generale Î'riza non volesse giovarsidella rivo-
luzione esclusivamente asuo favore e desli amici
attoi abbiano anticipato il naomento, ed a tåle
scopo abbiano spintogli artiglieridella caserma
di San Gil a pronunziarsi facendo loro credere
che la cospirazione erascoperta, echesarebbero
stati tutti arrestati lo stesso giorno del 22.
I sergenti non volevano lasciarsi trasciutire

prima del momento fissato dai capi del partito
progressista, ma fi focoso democratico, il quale
tentò di far deviare il treno di Aranjuez distri-
bul quella notte piû di 20 mila duros d'argento
alle truppe in danaro ed in provvigioni.
Ora pare che l'altra notte n abbia avuto. ti-

more di unnuovo movimentonelle truppe: verso
le due del mattino si senti un colpo di fuoao ti-
rato delle parti della colonna del 2 maggio al

do a assi dalla cast raa d'art'glieria

Doveva essere up segnale convenuto, ma non
gli fu risposto perchè poche ore prima erano
StatÎ StreStati Bette 80gh Î ©ŽÊ0 BÓ$i0 ŠŸÄti
condotti immediatamente alle FillI(pine. Gli
s§eesi sergenti avevano combattuto nella gier-
nata del 22 nelle file dei fedeli al Governo; ciò
che prova che la guarnigione ði Madrid era
quasi tuttacompromessa nel movimento.
La Gärdia di gttehis mattina pubblica la

Íegge della sospensione delle guarentigie costi-
tuzionali.
El Diario Espanoi in proposito dies che il

Governo non userà di guesta legge che contro
coloro i sali ve no con ogni inezzo þrecipi-
tare la agua ik spaventevole abisso.
La iglia r ha rinunziato ad andare a

passare a Zuares nelle provinció Basche una
parte dell'estate; ÿrobabilmente essapartiràper
Gijon nelle Asturie,
È aspettato da Lisbona il contea'Avilamini-

stro del re Luigi, accreditato presyo la Corte di
Sþagna.

80TillE E FATTI DIVERSI
Ieri il sindaco di Firenze con tina deputa-

zione della Giunta si recò aringraziare S. A. It
il principe di Carignano della statua la Civiltà
Toscana di cui faceva donoalla nostra cittå, ed
il Principe alle parole di gratitudine direttegli
dal sindaco repßcava quella offerta essere una
prova dell'affezione e della riconoscenzanutrita
da esso per la nostra città che sempre gli dette
manifestazioni di favore e -di simpatia, e ché
tanto contribal col suo plebiscito all'analza-
mento del gratade edifizio italiano.

(Nasione).
- Il giorno 11 correnteaCastelnuovo al Vol-

ttirno, per patriottica iniziativa di quel signor
arciprete, che vi invitava con pubblico mamfesto
tutta la cittadinanza, celebravasi un solenne uf-
ficio funebre a suffragio dei soldati italiani glo-
riosamente caduti nella giornata del 24 giugno
combattendo per la patria.
- li sindaco di Bisignano (Cosenza), Nicola

Boscarelli, ha offerto i seguenti premii a quei
dei combattenti del proprio comune, i quali fos-
sero per distinguersi con gloriosi fatti sul campo:
1. L. 50 per una volta aquel soldato o volon-

tario di B ignano the 1.rendesse una banditra
al nemico;
2. L. 50 per una volta a'genitori poveri dei

soldati o volontari che trovassero la morte in
battaglia;
3. L. 40 ad ogni soldato o volontario che ri-

tornasse fregiato della medaglia al valore mili-
tare;
4. FinalmenteL.200a quel soldato della pro-

vinciadiCalabria Cateriore che primo piantasse
la bandiera nazionale sulla torre Si San Marco
in Venezia.
- Il municipio di Orbassano (Torino) asse-

gnò alle famiglie povere dei contingenti ogni
somma<(estinata a pubbliche feste.
- Le fanciulle del primo R. educandato di

Napoli fecero istanza al Consiglio direttito di
potereapplicare al soccoran dei feriti lasomma
di lire 600 stanziata nello stato discusso del pre-sente anno per sopperire alle spese di una gita
di piacere che sogliono fare collegialmente in
ogni stagione estiva. B Consiglio annuiva a tale
proposta, sicchè le lire 600 con altre100 offerte
dalla direttrice, 50 dalla vice-direttrice e 250
dalle maestre e istitutrici, in tutto lire 1,000,fn-
rono inviate al sindaco di Napoli per loro desti-
nazione.

-- A Masserano (Biella) si costitui un Comi-
tato, per iniziativa del municipio, il quale pose
a sua disposizione il danaro destinato alle pre-miazioni scolastiche e destinando una somma

apposita in bilaccio.
Le signore intendono alle filacce, alle bende

e alle compresse pei feriti delPesercito, e la So-
cietà filodrammatica eroga i prodotti delle sue
recite a beneficio delle famiglie dei contingenti
del comune.
-- Il municipio diCastel Maggiore (Bologna)

dà L. 1.000 a quel soldato o volontario del co-
mune che abbia presa sul campo una bandiera
nemica; L. 500 a quello che siasi meritata la
medaglia d'oro al valor militare; L. 150 perla
St08sa medaglia in argento. Un sussidio di lire
100 alle famiglie povere dei morti nel campo, o
resi inabili in seguito di riportata ferita.
- Il municipio di Castel Franco (Bologna)

dà L. 1,000 al soldato di qualunque arma, ap-
partenente al comune che nella guerra saprà
acquistare anl campo una bandieranemica; lire
500 a quello che si sarà meritata la medaglia
d'oro al valor militare; lire 200 a chi l'otterrà
in argento; sussidii gradyatori da lire 100 a
bre 300 alle famiglie miserabili dei morti sul
canapo di battaglia.
-- Il Consiglio comunale d'Imola ha stabilito

un premio di L. ö00 a favore dei militi del co-
mune che andranno insigniti della medaglia
d'oro al valor militare;lire 200per quella d'ar-

un sassidio di lire 200peruna sola volta
alle miglie povere del comung cho abbiano
gue dei lero morto combattendo: per la patria
indipendenza.
- Il municipio e la congregazione di carità

d'Aitola Úknerento) hatino fotätoi
1• Un fondo di lire 2500 pei soldati del co-

mune che più si distingueranno con attidi va-
lore nell'attual.e guerra.
2° IJna pensionè ahniis di lire 100 a coloro

che resteranno matilati.
3• Un sussidio di cent.esimi 34 al giorno alle

famiglie più bisognose dei cout ngenti della
Guardia Mobile, non che a quelle deí soldati in
congpdo sino dal giorno che furono chiamati
sotto le armi.
- I?0sternatore 2'rigsf¡no del 10, pubblica

la segliente notificazione;
B capo del comando generale di Udine, in

forza dei proprii poteri ha trovato di pronun-
ciare a sensi della legge ãnlikitampa l'assoluto
dioèto in tätto il raggio dello stato d'assedio
del periodici: L'Illustration journat unirersel,
Gassetta Dj)ieiale delRegno d'Italia, Omnibue,
L'Epoca nuora, La Bandiera del Popolo,UU-
nità Italiana, L'Indipendente, Kindderadatsch
escludendoli dalla spedizione per mezzo della
posta. . . .

11 che ei porta a pubblica notizia in segnito a
partecipazione del comândo generale in data
(Jdine 4 corrente, n••lo-B. Z. R

Dall'I. R. Presidenza Luogotenenziale
.

'l'rleste,li 6 luglio 1866.

MINISTERO DEI I.AVORI PUBBLÏÇI
Diroslone Generale delle Pèste.

Si fa noto c)te le lettere e le stampe per le
pÝovíncie del Venetoebecapate-aail'eseresto na-
siduale e Tjeerm vengono assoggettate alla
tarifa postale dell'interno del Regno.
Si possono spedire lettere raccomandate da e

per le prpvincie audgette, non però assicurage
con dichidrasiäii di valorb.
Non ètmmeilho perfrå il servizio dei vaglia.
15 luglio 1866.

Elezioni polhieËé dëlk laglio 1868.
FirenseJ2•coll.) B ott. tra il baroné Ri-

casoli con Tott 65tyed Alberi con Toti t.
Stradella -.Elet‡o AgostinoDegretis, ministro

della snarina.
Cágo -'Dillott. tra Borgatti con voti 200

e Mangilli 2.

LUTim NOTIR
Presentarono indirizzi a S. M. il Re ed ai

Ïleali Principi
I municipii di Alghero, Iglesias, Colle, Poggio

Reale, Moncalieri, Prato, Proci,1a, Porta Ean

Marco, Terni, Grottamare, Falerone, Ibpa-
gnano, Sant'Elpidio á mare, Montelparo, Mon-
tegiorgio, Parma;
La tieputaziORS prOÝÎBOÎBÎ di ŸiBB)
Lir Guardia Nazionale di Monteforte Irpino.

It Moniteur porta la seguente nota che ci

venne già trasniessa dal telegrafo:
« La pubblica opinione èimpaziente di cono-

scerel'andamento delle trattative e va chiedendo

ãsppertutto notizie, obbligaido, per così dire,
i giornali ad inventarne. Ma dobbiamo far ri-
flettere che la mediazione non in proposta che
da nove giorni soltanto, che le trattative non

possono aver luogo unicamente. per mezzo del

telegrafo e che un corriere deve impiegare tre
giorni e tre notti per recarsi da Parigi al quar-
tier generale prussiano. Tutto ciò che possiamo
dire si ò che le trattative pr, isc >no e che

non hanno mai cessato di esistere le migliori
relazioni fra l'Imperatore Napoleone e il Re di
Prussia.» .

- Togliamo dalla France il seguente giu-
dizio sulle attuali condizioniidell'Austria:

« L'Austria, clice la France, è gravemente
compromessa, forse perduta.

« Per le sue disfatte essa ha perduto provin-
cie importanti; la sua infinenza in Germania
è distratta,

a Nonè più possibile illadersi: a meno di un
,

subito cambiamento in seguito ad una di quelle
vittorio che cambiano i destini degli Imperi,
l' Austria non può uscire dalla crisi attuale
che fiacca ed impiccialita,

« La Prussia all'incontro realizza il suo pro-
gramma altamente confessato: programma che
è supremazia in Germania, aggrandimento di
territorio, unità tedesca.

« La guerra le dà diritto di essere esigente, e
lo è. »
-- Si legge nella Gas. des Tribunaux:
Sono stati citati per venerdi prossimo 20 la-

glio a comparire avanti il tribunalecorrezionale
i signori Tassin, Cacheval-Clarigny, Serrière,
gerente redattore ed editore del giornale la
Presse, per pubblicazione di false notizie in oc-
casione di un articolo pubblicato nel numero
del 12 luglio di questo giornale sotto il titolo
di Basi dell'armistizio.
- Si legge nella France:
Si conferma che l'esercito prussiano ha oc-

cupato la città di Zuayn che è situata alla di-
stanza di circa due giornate di marcia da

di forza crescente. Non che l'Inghilterra si as-
tenga sistematicamente; che anzi è sempre
pronta, come in altri tempi, a intervenire quando
la necessità lo imponga.
-- Leggiamo nel Journal desDe3als:
« Noi non siamo soLti di far gran conto delle

notizie che la France crede dover regalare al
pubblico nelle sue varie edizioni, enon facciamo
di quanto ci narra a mezzodì maggior caso

di ciò che alle cinque della sera racconta. Tut-
tarie allorquando le accade di lasciar galop-
pare la proprin fantasia fino a render necessari
de'reclamí per parte delle persone che hanno
interesso a rettificare la verità dei fatti, noi non
reputismo inutile di porre la nostra pubb)icitâ
a servizio di tali rettificazioni, e ciò in mira di
interesse generale.
a ... Non ð pertanto con noi, ma con se stessa

che la Francedeve pigliarselaperie smentite che
le toccano, le quali d'altronde non debbono re-
carlesorpress; del passo col quale corre, deve
aspettarsi questa sorte di avventure. »
- Scrivono al Times da Vienna 11:
Si parla di grandi cambiamenti nello stato

maggioredi Benedek, e dei comandanti neicorpi
d'prmata, tra i quali solo Ramming e Gablents
sono in favore.
Si dice che vi sono da 45,000 fuelli ad ago

negli arsenali austriaci; ma i Prussiani asseri-
scono che senza la munizione sono inutili,eche
la preparazione della polvere è un segreto noto
adeesi soll.
R generale Gablents arrirò qui ieri sera, e

dicesi che dovrebbe succedere a Benedeknelco-
mando.
--RmarescialloNarvaezpresidente del nuovo

gabinetto spaganolo annunziðnella seduta del-
l'11 del Senato e della Camera dei deputati la
eomposizione del Consiglio dei ministri; sog.
giunse creder superfluo l'esporne il programma:
Ip questione suprema essere ora il manteni-
mento delPordine pubblico; a questo voler con-
sacrare tutti gli sforzi suoi.

DISPRCI ELETTRICI PRIVATI
(AGExzza sTaraxx)

Berlino, 15.
Dal quartieregenerale diBrunn, 13sera. Qua-

rantacinqué mila Prussiani hanno occupato
Brunn senza trovaro amisistenza. Il vescovo,il bor-
gomastro e il municipio sirenarono dal Re pre-
gandolo di risparmiare la città e facendo ap-
pello alla magnanimità delle casa di Hohenzol-
lern. R Re rispose: Io non sono venuto qua di
mio buon grado, ma perchè il vostro Monarca
mi ha contretto a fare la guerra. Iò non faccio
la guerra contro i, pacjfici abitanti, ma contro
l'armata austriaca. Vincitore finora, confido di
continuare ad esserlo. Ho dovuto condurre qui
un esercito assai numeroso, quindi è possibile
che avvenga qualche fatto che dia luogo a recla-
mi, ma voi potete evitarlo fornendo spontanea-
mente alle brave mie truppe ciò che loro oo.
corro. R:ferite ciò ai vostri concittadini.
Gli abitanti si mostrano cordiali epremurosi

verso i Prussiani.
11 Re risiede nel palazzo della Luogotenenza.
11generale Lengsfeldè stato nominato coman-

dante dellacittà.

Assienrasi che Iglas venne egalmente peca.
pata dai Prussiani, che sono gla in marcia sor
pra Zanym.
Le autorith anstriache partirono porkmåo

seco le casse.
Par gi, 15.

Un telegramma di Francoforte in data di ieri
alla Pa'rie annunzia che l'ottavo cerço d'ar-
mata federale si congiunse con le truppe bava
resi a Vortzburgo.
Si è impegnato unicombattimento dicui igno.

rasi ancora il risultato.

Monaco, .14.
Von der Pfordten recherassi a Vienna appe-

na saranno aperte le trattative per l'armistizio
e pei preliminari della pace.

Pietroburgo, I .
Assienrasi nei circoli governativi che la Rqu.

sis non abbandonerebbe la stretta neutralita
che in caso di.un interrento attivo di un'altrà
potenza.
La Gassetta di Mosca, antico organo del

partito russo, dimostralopiàvive simpatieverso
l'Italia.

Vienna, 14, (via indiretta).
Va crescendo l'agitazione in Ungheria. A Sze-

gedino e in altre citta del mezzodi vennero af.
fissi proclami di Kossuth e diKlapks. Inalcune
località sono anche comparse bandearmated'in-
sorti.

Colonia, 15.
Ieri ebbe luogo unsanguinoko combattituento

presso Aschafenbourg. I Prussianthannoripor.
tato una splendida vittoria. Aschafenbourg fa
abbruciata. I federali sgombrarono Francatorte;
i Prussiani marciano sapre guesta città, ,

ARENA NAIIONALE, ore 8 - La drammatica
Compagniadirettada G.GM rappresenta:
Gli Ugonatti.
ARLIA 80LD05f, ore 8- LadramniaSca Com-

pagnia diretta da Franc. Coltellini rappresenta:
Maria Rosa lapassa di Montessaggiora
POLITRAMA fiff0BIO ERMt'BLE, ore 8- Rep.

presentazione della Compagnia equestié di G.
Ciniselli.

IRIGO.CL1TRAIS ESTEiBOLOGICO.
I Dal Real Museo di Fisica -- Firsase 15 luglio 1886,

Barometro quasistorichario e sempre möttÅ
- alto su tutta la Penisola. Cîelo seiëãõ. Ifare
tranquillo. Dominano i venti deboli de(terzo e
quarto quadrante.
Stagionesempre calma e buona.

0851|RTAZIONI RETE080LOGICHE
fans nel R. Esseo di Fidea e di Storia Nazarale di finera,

tiel giorno 15 i Elio 1866.
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Vienna.
- Disraeli, cancelliere dello Scacchiere, ha 0 8 8 ERV A Z I ON I

fattoun lungo discorso ai suoi elettori del Bue ,,47.nigsu e, Airari nulli,
kinghamshire. Anche egli opina che ITughil-
terra non debba intervenire nelle quistioni che ,

agitano ora l'Europa: io penso, disse, ehe l'a- n tema heeres= nenna

stenzione dellinghilterra dagli affari d'Europa
à la conseguenza non di potere che declini, ma Funersco BARRERT*, g€fcNië.
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00WITIB-ŒDELLERO.
Col 1° agosto si riaprirà il corsopre-

paratorto al a fleria Accademia e Begia
ScurdaMilitarediFanteriaetavalleria.
Turmo.viaSaluzzo.n•33. 1769

1878 AVVISO.

Con pubblico istrumento del di 17
aprile 1866, icevutonei rugiti del no-
taru Fiario Bu'Tid.Sieen, e registrato
in detta città 11 21 apnie detto, vol. 7,
pubb fag.98, n•316, isignori borenzo
e Galgano del fu Giuseppe Nencini,
dopo la cessarione del loro commer-
tio di calzoleria

,
divisero fra loro il

comune patr mon o tanto mobiliare
che immobiliare:p•rcó es-o Galguno
Nt•ncini, dietro tale divisione col fra-
tello Lurenzo, non ha pi i niente in
comune col mede-imo, e tutto quello
che possiede per la maggior parte gli
è perversto come erede detta sua de-
funta er n<..rte 412:in Tunini ne' Nen-
cini; e tale d.chi arazi. ne siene e-
messa a forma del a leµge e pr relië
in ogni epoca e circo-lanza i essuno

possa allegarne ignoranza veruna e
nun a trimenti.
Siena, ..... luglio 18¾.

Cat.oaxo NESCM.

ASSENZA Di'lllAllATA.

Il tribun9te civile di Ch avari con
decreto 5 luµl.o 180ti dichiarava accer-
tala l'assenra di G.Bste ta Lagorio
del risu Francesco, nato e domiciliato
già a Reppaa, comune di No, migrato
pel Nord - America.
1879 G. DELPiso, proe.

A"CETTAZIONE D'EREDITÀ
con benefizio d' inventario.
La agnora Rosa T.onconi, vedora di

Rafaello Dmi, deduce a notizia del
pu bhee, e per gli elfelti tut(I pre.
scrit ialal Codice civiledel Regno,che
essa, con atto emesso fino dal 27 giu-
gno p. p. avanti la cancelleria della
pretura ,

II mandamento di questa
città, ha diebiarato di accettare la ere-
dità a detto suo marito spettante con
beneliz o di legge e d'inventario, e di
uniformarsi in proposito al disposto
delle sig-nii legagi.
Firenze, 5 lugLo 1866.

Dott. Giacoxo Pixeixar.u
1767 procuratore.

INCIIIOSTRI du
della rinomata fabbrica di J. KI.tae di
Strasburgo.

CorsodelTintori,a•57,piano primo
in Firense.

GLI APOSTOLI
DI

ERNESTO RENAN
Traduzione italiana di Eugenio To.

rella-Viollier.
Un grosso edelegantevolume in-64•

L. 5 30.
Si <pedisce franco e raccomandato
Dingerm a Glumppina Barberis,

Fondacciodi San Niccoló, 28, Firense.

1856 VENDITA D'IMMOBILI

(2· pu66ticazions)
Si deduce a pubbli a not ria che a

enra stel sottoser tre u ficiale delegato
nel sierno e,i tionier ica 20 lugl o cor-
rente a ore 9 an:imeriti.ane, nella
casa comunale di CoreµIla-antelmi-
Te.II, pretura di Barga, op orederà
al n vendita per mezzo el'incanti del
bent intr.srtti tongresi I.ei letti
dal n° 1 tmo al ti' 25 in, lu-Ive, e nel
auce asivo giorno di salsato 4 ax..sto,
alino corretain a ore tiie i antimeri-
dmnenell'uflici.del sottoscritto,ptste
inLucca.viaSantaCrore,civicon't429,
si procederà alla rendita, sempre al
mezzo d'!nennti, de•i beni desentti nei
lottidi n°:6, 27 e 28. Qan i beni tuiti
2¡spartengono ai figli niiliori ed eredide i fu Leopoldo Antomni di Coregha
su<tdetta, e vengono posti in venditasulle istanze del loro tutore signor
Carlo Gerli, demi iliato ai Barni di
Lucca, ed al seguito del decreta pro-ferito dal tribunate civsledi Lucca, li
undic giugno 1866. Le contli2ioni
della vendita stah lite con detto de-
creto ono estensiltill a chiunque net-l'ufficio •:el sottoscritto.
I benisono:

LOTTO I.
1°Pieno dotninio di un casamenton

due piani oltre il terrestie, con orto
c.nfo da mulo, in sezione di Vitiana
luego detto alle Croci, e ai Mariani.

'

2" idem di un pezzo terra signata
con gelmi. frutti e capanna, in detta
sezione e luogo, stimato lire 3400.

LOTTO II.
i* Pieno dominio di terra vignata,

selvata e bosellisa, posta in sezione
di litiana, luogo detto in Capo la
Plana.
2· Idem di terra simile con casa colo-

mien sopra di se, posta in detta se-
rione, lisogo dettoall i I:as:tecia.
3* I lite dominio tli un ¡.c¿zu di terra

Tignata e selvata, post:s in detta se-
riore. luogo detto alla Burra, stimato
lire 2460.

LOTTO III.
f•Pieno dominio di terra selvata

posto in Vatiana, luogo detto in Debbia
Vecchia.
2° Idem di un pezzo di terra ho.

schiva don qu:siche east.igno, posto
in tietta sezione, luogo detto agli
Agluzzi, stiniato I re 170.

LOTTO IV.
1• Pieno don'inio di un corpo di

terra v gnata, olira a, reimala, selrata
e bawhita run ca-:n colonit a, metato

ec:9panna.in bezione da litiana, luogo
dett • a Monte.
L* klem ali un perzo di terra bo-

sch vi, in detta serione, luogo al•tto
in l'alavern:•, o sopra Parago Nero,
stimato lare 3500.

LOTTO V.
i• Peno donnn of i un piccoloperra

terra selsata la Viliana, los ao detto
a Santa Croce, stimato lire liu.

LUTTO i L
1* Util slominio di terra camPin con

gelui ia ii inna luogedettualla Polla.
2•ldem di terra s.mile e in p:irte

ghiarato. posto in detta sezione.Inogo
detfu alle Paaßgle, stimato lire 1300.

LOTTO 111.
i* Pieno dominio t'l un pPEro di

terra campia semin:uisa con casa co-
len.ca, e.1 altra piccola cawtta, ed in
parte selvata, posta nella sezionr•del
PI•uo su Coreg ia, luogo d Lto allaDo-
ganetta.
2• Idem terra campia con niheli e

vita, in detta sezione, luogo detto al
Fontanone.
3° Idem terra simile conpicco'apor-

zione glnarata, m della Se210Be e
luogo.
4° l.lem terra campia con titi in

parte gh arata, in aletta sezionc,luogo
dello Seassa o fien:tio.
5•ldem terr:t campia con Viti e gri-

si, in detta sezione, luogo detto a:la
Porvina, stimato lire 2570.

LOTTO VIII.
1° Pieno dominio «li un ensamt n'o

cirile a alue pi toi con orto in s•·>i, ne
•Ist l'ianu ali Corrella, litogo detto alla
Dogana, stimate hre 3000.

LOTTO IX.
1° Pieno dontinio s.i sin corpo terra

campia, con a herr, si i •• frutti, casa
coh•nlet e capantia, il sirnulis• del
Piano di Core g i;., lur.go detto::I Colte.
2° lilem en u i pero terra sim le, in

de ta sezione e luogo.
3° Idem piccolo pezzo di terra parte

selvatt e pa te cult vata, in d••tta se-
zione, luogo detto nella Vignola.
4" I leau di uli pezzo sit terra selvata,

in detta sezione, luogo detto a Ilio,
St.mato lire2960.

1.OTTO X.
1° Plano dominio til una enen cola-

nica a alue pial-i m sez une di Grami-
gnana. luogo tiello a Colle.
2° Idem di piccola porzione di terra

con trons hi sii muro,in sie tra serior e.
3° Idem terra parte coltivata, parte

incolta, in •ietta sez.one, luogo detto
a Casa di Bosco.
4" istem pice lo perro di terra rive-

stito di sterpi con castagni, in tietta
seri ene, luogo dello alla Capanna di
De2za.
5° Idem di un corpo di terra <elvata

con earanna e metato, in parte in se-
stonedi Gromignana, e in parte in se-
rione di Lucignana, luego detto al-
l'Orso.
6° filem terra selvata, in sezione di

Gromignana, luogo detto alla Pianel-lina.
7° Idem di terra salvpta, in detta se-

rione. luogo detto al Zaccarino.
8•ldem.11 terra selvata, nelle se-

rioni di Gromignana e Lucrgnana,
luogo detto in Capo Derza.
96 1.em di un piccolo pezzo terra

selvata, in serione di Lucignana, luogodetto ai Puzzi, stun ito bre 1600.
LOTTO XI.

Pieno dominio di terra selvata con
stipe, in sezione di Lucignana, luogo
detto al Colle del Cerro, stimato
lire 200.

LOTTO XII.
Pieno domicio di terragrotiivacon

due c9mpetti:nliacenti con querce, in
sezione di Gromigilana, 111080 detto al
Rognartoo, stuvato lire 60.

. LOTTO XIII.
i* Pieno dominio di terra olivata e

seminativa con tapanna murata, in
sezione ali Grumignana, luogo detto
alla C sta elei Galti.
2" Util dominio sai terra boschiva in

detta a z:one e luogo
3° Pieno domimo di terra olivata e

seminativa con siti, m detta sezione e

luogo.
4•Illem terra tignata e seminativa

con olari, e in parte selsata e bosclii-
va, con capanna murata, m detta se-
zi..ne el ogo.
5• Pieno dominio di terra selvata, in

ser one di Ghin.zzatilo, luogo detto
Martinello, stinsato lire 3870.

LOTTO NIV.
Pieno dominio di una casa civile a

tre pinni compre o il terrestre. posta
in Coreglia, ha go detto alla Piazza,
stimato lire 4000.

LOTTO XV.
Piruo dominio di una casa civile in

Coreglia, luogo detto alla Piazza del
PaLzzo Comuita «·, stimato lire 1000.

LOTTU Xil.
Pieno dominio di una casa civile a

tre p ani oltre il terrestre, con orto,
in Coreglia, luogo eletto alla Casa del
Marchio, stimato lire 2000.

LOTTO XVII.
Pieno dominio di terra seminativa

cinta ala gros.sa muraglia, coa casa

sopra di se, posta in Coregl a, luogo
detto alla llucca, stimato lire 4500.

LOTTO XVIII.
Pieno dominio di terra campia con

gelsi, in Coregria, luogo detto Fan-
gala, stimato lire 200.

LOTTO XIX.
Pieno dominio di t-rra seminativa,

vignata,con frutti, in sezione di G re-
glia, luogo detto a Pomonti o Monti-
cino, stimato lire 1700.

LOTTO XX.
Piero dominio di terra seminativa

con paretaio, in sezione di Coreglia-
luogo detto a Colle t arice e a Monuci,
no,stimato bre 00.

LOTTO XXI.
Pieno dominio (Ii terra seminativa,

in sezione di Coregl a, Illogodetto al
He Dei Renonsori, o in Petraula, sti-
mato lire 150.

LOTTO XXII.
Pieno domin o di terra campia con

viti, in Coreµlta, luogo detto m Pe-
traula, stimato lire 50a.

lAT10 XXIII.
Pieno dominio di terra vignata con

frinti, in l'or gli,. Lauso detto a Pa-
stini, stimato I re 70 I.

LOTTO XXIV.
I'Util dominio eli telraseminativa

con viti, in Coreglia, luogo detto in
Que-rceto.
2° Pienodominio di terra seminativa

con viti, in tietta sezione c luogo, sti-
mato lire 100.

LOTTO XXV.
Pieno dominio di terra selvata, in

Coreglia, luogo detto sotto le Vulte o
alla Parl, stimato lire 100.

LOTTO XXVI.
Pieno dominio di parte del secondo

piano di un casamento m Luc a.I ogo
dettui Fossi o at Giaruino, stimato
lue 1100.

LOTTO XXVII.
Pieno dommio di uno stab le a tre

piani asi uso di Concia m Lucc9, luogo
eletto alle concie, civico N° 348, sti-
mato 1400.

LOTTO XXVill.

Pieno domir io di uno stabile ad un
sol piar o in Luc a, v a •1elle Conele,
al civico N° 191, stamato lire 800.
Lucca, li 9 lu;Iio 1866.

Dett. G. B. ScoTI.

YlA CA EELIEAccio VIA D NNES

20 5

Trovansi vendillili presso la suddetta Tipogralia i seguenti stampati pel Caseiario giudiziale
istituito col Reale Decre'o 6 dicembre 1865.

Prezzo
per ogni cento fogli

A. C.

Cartellini, Afod. n i, art. i del Regolamento . . . . . . . . . . . . . 2 50

Note di trasmissione, 31od. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
n° 3, art 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale, blod. n°4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti, 31od. n° 5
,
art. 15 del Regolamento

carta turchina
. . . i 50

Certificati di penalità, blod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois) . . . . . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, blod. n° 7, art.20delRegolamento (cartadastato, lineata) 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-
colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) - · · · 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n° 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tarifa Civile

23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . .

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n° 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tarifa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 0 dicembre 1865, n• 2626, e della citata Tariffa,
Mod. n° 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . 5 ,

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n•¡4,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno) · · · · · 5 :

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Blod. n° 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 16i, 162 e 166 della

Tariffa penale (carta imperiale, a mano) · · · ið >

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n* 13, Tariffa penale (carta da

stato) · · • . . 6 50
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (carta da stato, '/, foglio) 3 >

GAZZETTA UFFICIALE
REGNO D'lTALIA

PREzzI D'ABRONAÆtÆATO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei: Deputati.

I soli Readiconti deHa Camera dei Deputati femareno quest'RRES 85 TOÎURG ÎB Î0gli0 AB $ 00Î0BRO
di cirta i 600 pagine.

Anno Somestre Trimestre Le associazioni hanno principio col i* d'ogni mese,
Per Firenze

. . . . . . .
L 42 22 12 Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi perlinea

Per le provinciedel Regno 48 24 13 o spazio di linea.

Svizzera
. . . . . . . . .

• 58 Si 17 Lealtre insersioni 30 anstasimi per Unea o spasio &
Roma (franco ai conßni) . • 52 27 i§ linea.

Inghilterra e Belgio. . . • 122 7i 87 Rprezzo delle associazioni ed insersioni deve essere
Francia,Aastriae6ermania 82 48 TI anticipato.

Un numero separate centesimi 20 - Arretrate centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Eredi Botta, Firenze, via del Castellaccio,20
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Sculastica Nazionale di G. Madia e da DejAngelis Libraio-Editore.
» Milano dalla Libreria Brignia e dall'Agenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Aleucci Giuseppe e hieucci Francesco.

» Pisa da Federighi Ginseppe.
» Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando
a Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
» Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.

» Cortona da Mariottini Angelo.
» Bologna da Alarsigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.

» Parma da Grazioli P.

» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
» Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
> Bergamo da Bolis Fratelli.

» Cremona da Fernboli Giuseppe.
> Biella da Flecchia Giacomo.
» Bra da Giordana.

FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA

BAGNI

VaRese (Svizzera) gas

APERTO TUTTO L'ANNO
ROULETTE a WN REBO -Minimum WN FRAWCO

TBBNTA e QUARANTAHimimum S FRANCHE

Vi si trovano SH stessi divertimenti come negli Stahilimand CDDgeneri
d'oltre lleno.

Tavola confortevole e comotli appartamenti.

AVVISO DI CONCORSO.
11sottoscritto sindaco della comunità di Capannoli, mandamentodiPonte.

dera, in provincia di Pisa, essendo stato dal Consiglio comunale del di 26 del
mese di maggio di quest'anno 18ti6 autorizzato a render noto al pubblico di
aprire il concorso al postodi segretario di detto comune con Bli oneri e at-
tribuzioni che appresso:

1• Dreimpegnare tutte le attribuzioni ordinarie e straordinarie che potranno
interessare direttamente e indirettamenteilserviziocomunale, niuna esclusa
nè eccettuata. 11 dovere inoltre servire da cancelliere al giudice conciliatore.
2• Tenere intieramente i registri dello stato civile, e tutto quanto è ine-

rente a quello.
3" Esser reperibile giornalmente alfulfizio comunale nelle ore da stabiUrsi

dal signor sindaco.
4· Lo stipendioannuo in lire 800 da pagarsiin rate mensili scadute.
Che però chiunque voglia concorrere a tal posto, rimetterà entro 11 eor-

rente mese di luglio l'jstanza corredata delle necessarie carte all'umaio co-
munale di tal luogo.
Li 14 luglio 1866.

11 sindaco

1877 Leopoldo Poggeschi.

CASSA CENTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI

Bettimana 28• dell'anno 1866 1880

dei dei IERREL1TI BITIBI

'me ¯ Ritiri

i ,,,...........
434 285 69,283 58 42,27! 81

sitiÃive
. ..............

31 60 40.687 85 90,ti93 31
sse ) di ia classe in conto correny a a i,500 a 6,800 a

afliliate¡ di2'olasse idem , a 9,000 e E,600 m

Associazione Italians ner erigere la
facciatadelDuomodiFirenze.... • • • •

. 120.470 9 163.365 12

SOCIETÀ ANONIMA

PER LA VENDITA DI BENI OEL REGNO D'ITALIA

SITUAZIONE GENERALE DEI DENI ESFOSTI IN VENDITA
a datare dal i•luglio 1865

epoca in cui la Società incominciò le sue operazioni, ti 30 giugno 1864;
BENI

ei quali sono state BENI
DIREZIONI compite dalla So. BENI

DEMANIALI pei quaÌÎ fuBIIet-

nel cui circolo e che furono posti tunto l'incanto trattative private
in cor.sodivendita

sono situati

i beni .
Valore Valore Prezzo

di stima di stima di vendita

Alessandria... 353 818,640 69 339 679,865 30 153 314,132 32

Ancona....... 3!! 2,340,655 80 383 2,289,202 65 231 1,628,604 58

Aquila........ 570 1,356,324 30 411 978,500 37 335 991,301 4f

Avellino...... 117 365,138 52 90 295,212 89 59 219,733 m

Bari.......... 2002 7,556,774 67 1462 4,539,509 72 88Ÿ 3,580,702 28

Benevento.... 129 152,715 28 67 86,795 48 40 115,655 91

Bergamo..... 6 12,200 e 2 7,560 a 2 10,560 m

Bologna...... 13,207 98 6 10,938 36 3 5,430 m

Brescia....... 23,400 m i 23,400 x » *

Cagliari...... 101 969,515 67 449 498,619 63 335 472,123 57

Caltanissetta.. 3 279,437 80 21 214,978 60 14 251,757 88

Campobasso.. 16 196,016 74 66 77,377 66 51 82,070 19

Caserta....... 1621 H,072,336 31 570 6,328,646 73 349 2,674,611 03

Catania....... 83 541,811 35 95 603,504 93 48 208,754 35

Catanzaro
....

978 1,893,686 02 855 1,584,144 i6 728 2,519,759 14

Chieti........ Sili 885,890 80 585 630,668 44 277 580,008 46

Como......... 10 42,422 12 i 485 28 i 510 m

Cosenza...... 432 1,347,999 40 101 240,398 26 34 146,259 20

Cremona..... 5 9,104 26 2\ f,040 a 2 1850 .

Cuneo........ Si 1,321,828 82 48 512,997 07 35 429,565 72

Firenze
...... 323 4,546,418 41 116 2,432,888 81 102\ 3,270,706 34

Foggia....... 686 6,2ô4,144 = 391 1,161,978 96 140 357,632 67

Forll......... 12 8,491 » » , 10 456 87

Genova....... 322 600,517 49 107 368,007 54 91 541,408 85

Girgenti...... 39 66,306 03 38 65,826 27 34 113,896 24

Lecce........ 1025 5,265,425 89 679 3,580,455 20 408 2,453,901 24

Macerata...... 067 7,588,986 05 675 4,516,989 23 316| 2,097,096 Of

hiassa-Carrara. 44 182,320 50 10 10,189 70 9 85,525 20

Messina....... 36 135,107 a 9 63,183 20 6 62,473 40

Milano....... 4 105,654 60 3 105,148 60 3 168,848 60

Modena
..... e a a o o a

Morbegno .... 2 9,076 76 2 9,026 76 a a

Napoli........ 327 5,440,357 62 219 5,358,979 64 185 3,613,091 34

Noto......... 138 807,070 17 60 1,013,99[ 50 37 481,417 40

Novara....... 54 453,540 31 39 384,723 35 27 332,349 80

Palerro...... 18 3,245,126 27 29 98,766 » i 3,292 a

Parma........ » a y n » »

Pavia......... 85 179,689 40 80 169,609 32 48 123,552 18

Perugia ...... 396 3,040,320 90 362 2,890,209 59 208 1,102,033 49
Piacenza-..-.. 6 187,421 2l 6 185,563 41 2 36,800 m

Potenza....... 1065!!,000,530 27 1047 1,887,533 12 836 1,814,429 11.

Beggialabr. 320 1,911,247 30 333 1,706,453 10 212 1,705,726 50

Reggio-Emilia. 17 582,497 75 i 35,002 . 2 13,220 »

Salerno...... 758 7,411,256 48 426 5,718,2!! 209 769,687 9&

Sassari....... 751 969,401 38 408 478,294 73 213 314,640 99

Teramo
......

677 3,350,300 14 19 1,005,120 51 121 1,092,835 05

Torino.... .. 78 1,538,847 74 1,098,373 59 32 749,787 m

Trapani....... 84 57f,824 415,256 > 32 257,788 80

Totali..... 17,03, 36,720,995 25 10,908 35,053,716 60 6,860 35,835,886 07

1876 LA DIREZIONE


